
                                                                                                                                          

                                                                                                      

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA     
              Ente capofila 

          C O M U N E   D I   F A N O
                                                                                                                    Provincia di Pesaro e Urbino    

         --------------------
                     SETTORE II° - Servizi Interni-Appalti e Contratti  

                   ---------------------------

         Lettera invito/ DISCIPLINARE DI GARA 

CUC/ID 787- Invito  a  procedura  negoziata per  l’affidamento,  per  conto  del  Comune  di  Colli  al
Metauro,  dell’appalto  integrato,  per  l’affidamento  della  progettazione  esecutiva  e  dei  lavori  di
“manutenzione straordinaria del centro di macellazione, sito in località Schieppe- sostituzione delle
guidovie”–  CUP: J57H22000450002 - CIG A04142BD86.

1. PREMESSE

La Centrale unica di Committenza, con Ente Capofila il Comune di Fano, che ha conseguito, ai sensi dell’art. 63 e
dell’allegato II.4 del D.lgs. n. 36/2023,  la qualificazione di terzo livello senza limiti di importo, con la presente lettera
di invito,  per conto del Comune di Colli al Metauro,  aderente alla CUC con delibera del Consiglio Comunale n. 49 del
26 settembre 2018 e in esecuzione della Determinazione a contrarre n. 341 Reg. n. 986 del 19/12/2023 del Responsabile
del  settore Lavori Pubblici e Patrimonio del Comune di Colli al Metauro, della determinazione di approvazione degli
atti di gara del Responsabile della  CUC n. 3310 del 20/12/2023,  invita Codesto Operatore Economico a partecipare
alla procedura negoziata, di cui all’art. 50 comma 1, lett. c) del D.Lgs. 36/2023, da espletarsi in modalità telematica, per
l’aggiudicazione  dell’appalto  in  oggetto  in  oggetto,  con  applicazione  del  criterio  dell’offerta  economicamente  più
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo secondo quanto disposto dall’art. 44 comma 4 e
dall’art. 108 comma 2 lett. e) del Codice, con le modalità e prescrizioni di seguito specificate.

Il progetto di fattibilità tecnica e economica dei lavori, è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale del
Comune di  Colli  al  Metauro n.  130 del  05/10/2023, aggiornato con determinazione n.  340 del  19/12/2023, redatto
dall’Ing. Faraoni Paolo come riportato nei documenti di progetto. 
Il  Progetto  di  fattibilità  tecnica  ed  economica  è  stato  validato,  ai  sensi  dell’art.  42  del  D.lgs.  36/2023,  in  data
04/10/2023, dal RUP, geom. Lucio Mantoni.
L’appalto è finanziato per euro 164.816,70 nell’ambito del “Bando Regionale relativo a progetti di ammodernamento
delle strutture regionali di mattazione e di lavorazione delle carni provenienti da abbattimenti selettivi di ungulati” come
da decreto n. 146 del 26/04/2023 e per l’importo di euro 65.183,30 con risorse di bilancio dell’Ente committente.

L'intervento è stato inserito dal  Comune di  Colli  al  Metauro nel  programma triennale opere pubbliche  2023-2025
annualità 2023 ed è così codificato: CUP J57H22000450002 - CUI L02624260416202300001.

Il luogo di svolgimento dei lavori: Colli al Metauro (PU), codice NUTS ITI31.

L’affidamento avviene mediante offerte aventi a oggetto la realizzazione del progetto esecutivo e il prezzo. 
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Il progetto relativo ai lavori da appaltare è soggetto alle disposizioni contenute nei  criteri ambientali minimi (CAM)
“Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi di edilizi, per l’affidamento dei
lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi”, pubblicato
sulla  sulla Gazzetta ufficiale n. 183 del 8/8/2022 è stato pubblicato il Decreto del Ministero della Transizione ecologica
n.256 del 23 giugno 2022.

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE:
Centrale Unica di Committenza - Settore 2° - Servizi Interni- Appalti e Contratti – U.O.C. Appalti e Contratti - Via San
Francesco d’Assisi n.76 – 61032 Fano.
Responsabile del procedimento per la fase di affidamento: dott. ssa Immacolata Di Sauro– Tel. 0721-887302-301-453 .

ENTE COMMITTENTE:  Comune di Colli al Metauro – Via Marconi n. 1 – 61036 Colli al Metauro (PU) -  
Responsabile Unico del Progetto:  geom. Lucio Mantoni  – Responsabile del Settore Lavori Pubblici -  Patrimonio del
Comune  di  Colli  al  Metauro  -  Tel.  0721-892901-  e-mail: llpp3@comune.collialmetauro.pu.it;  pec
comune.collialmetauro@pecitaly.it., Progettista e Direttore dei lavori Ing. Faraoni Paolo.

Procedura telematica 
Per  l’espletamento  della  presente  procedura,  la  CUC si  avvale  della  piattaforma  telematica  TuttoGare  accessibile
all'indirizzo  https://fano.tuttogare.it/  gare  , mediante la quale verranno gestite le fasi di pubblicazione della procedura,
presentazione  delle  offerte,  analisi  delle  stesse  e  aggiudicazione,  oltre  che  le  comunicazioni  e  gli  scambi  di
informazioni, conformemente all’art. 40 del Codice e alle prescrizioni di cui all’art. 58 del medesimo e nel rispetto delle
disposizioni di cui al D.Lgs. n. 82/2005. 
Le modalità di accesso ed utilizzo della piattaforma telematica sono indicate nel presente disciplinare di gara e nelle
"Norme tecniche di funzionamento della piattaforma e-procurement "TuttoGare”. 
        

1. PIATTAFORMA TELEMATICA

1.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE
L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo 

 e  le  avvertenze  contenute  nei  documenti  di  gara,  in  particolare,  del  Regolamento  UE  n.  910/2014  (di  seguito
Regolamento  eIDAS  -  electronic  IDentification  Authentication  and  Signature),  del  decreto  legislativo  n.  82/2005
recante  Codice  dell’amministrazione  digitale  (CAD)  e  delle  Linee  guida  dell’AGID,  nonché  di  quanto  portato  a
conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma.

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, secondo
quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di file e
documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, malfunzionamento, danni,
pregiudizi derivanti all’operatore economico, da:
•  difetti  di  funzionamento  delle  apparecchiature  e  dei  sistemi  di  collegamento e  programmi impiegati  dal  singolo
operatore economico per il collegamento alla Piattaforma;
• utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e a quanto
previsto nei seguenti manuali di istruzione per gli operatori economici stessi.

In  caso di  mancato funzionamento della  Piattaforma o di  malfunzionamento della  stessa,  non dovuti  alle  predette
circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima partecipazione, la
stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo
necessario  a  ripristinare  il  normale  funzionamento  della  Piattaforma  e  la  proroga  dello  stesso  per  una  durata
proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso.

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore economico, non
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sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento.

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore economico e
si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema.

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al  decreto del Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o standard superiore.

 L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nel documento “Norme
tecniche di funzionamento della piattaforma e-procurement ” che costituisce parte integrante del presente disciplinare.

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della casella
di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei collegamenti per
l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico. 

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di scadenza del
termine di presentazione delle offerte.

1.2 DOTAZIONI TECNICHE
Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, spesa e
responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente disciplinare e nel
documento “Norme tecniche di funzionamento della piattaforma e-procurement  ”, che disciplina il funzionamento e
l’utilizzo della Piattaforma.

In ogni caso è indispensabile:
a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con connessione internet e
dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla Piattaforma;
b)  disporre  di  un  sistema  pubblico  per  la  gestione  dell’identità  digitale  (SPID)  di  cui  all’articolo  64  del  decreto
legislativo  7  marzo  2005,  n.  82  o  di  altri  mezzi  di  identificazione  elettronica  per  il  riconoscimento  reciproco
transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS;
c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato
ai sensi del Regolamento eIDAS;
d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei poteri di firma) un
certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da:
•  un  organismo  incluso  nell’elenco  pubblico  dei  certificatori  tenuto  dall’Agenzia  per  l’Italia  Digitale  (previsto
dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05);
• un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro dell’Unione europea e
in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14;
•  un  certificatore  stabilito  in  uno  Stato  non facente  parte  dell’Unione  europea  quando  ricorre  una  delle  seguenti
condizioni:
i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato membro;
ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso dei requisiti di cui al
regolamento n. 910014;
iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o multilaterale tra l’Unione
Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali.

1.3 IDENTIFICAZIONE
Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma.
L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore economico.
L’identificazione avviene o mediante il  sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese
(SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi
del Regolamento eIDAS.
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Una volta  completata la  procedura di  identificazione,  ad ogni  operatore economico identificato viene attribuito un
profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

2) DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 DOCUMENTI DI  GARA

La documentazione di gara comprende gli  Elaborati Progettuali  che compongono il progetto posto a base di gara
approvati  dalle  deliberazioni della  Giunta Comunale citata nelle  premesse,  nonché la presente  Lettera di  invito -
Disciplinare di gara e relativi allegati, vale a dire:

- Modello A Istanza di partecipazione e dichiarazioni sostitutive;

- Modello A1 istanza di partecipazione progettisti; 
- Modello B Documento di Gara Unico Europeo (DGUE); 
- Modello C Offerta economica;
- Modello “Tabella costi della manodopera”

ed inoltre:
- Protocollo d’intesa per la promozione della legalità e delle condizioni di sicurezza nel lavoro, relativamente ad 
appalti e concessioni di lavori pubblici ed appalti pubblici di servizi nella Provincia di Pesaro e Urbino.
- “Determinazione dei corrispettivi” per i servizi di progettazione definitiva ed esecutiva (DM 17/06/2016).
  
La documentazione di gara è disponibile, oltre che sul sito istituzionale dell’Ente  http://www.comune.fano.pu.it alla
sezione  Amministrazione  trasparente  –  Bandi  di  gara  e  contratti,  sull’Albo  pretorio  on-line,  anche  all’interno
dell’ambiente di gara sulla Piattaforma telematica, accessibile dal sito internet: http://www.fano.tuttogare.it. 
Per accedere al sistema e partecipare alla gara è necessaria la registrazione dell’Impresa.

  
2.2 CHIARIMENTI E INFORMAZIONI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare in via
telematica entro il 15 gennaio 2023 ore 12:00 attraverso la sezione della piattaforma TuttoGare riservata alla richiesta
di chiarimenti, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l'utilizzo della piattaforma. 
Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana.

Ai sensi dell’art. 88 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite entro
il 17 gennaio 2023, mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet https://fano.tuttogare.it/gare.

Le risposte della stazione appaltante alle richieste di chiarimenti  presentate in tempo utile  saranno comunicate agli
offerenti tramite piattaforma e saranno pubblicate anche sul profilo di committente.
Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato ovvero con modalità diverse da
quella sopra indicata. Si invitano pertanto gli operatori economici a monitorare costantemente i CHIARIMENTI
inviati. 

2.3 COMUNICAZIONI

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono eseguiti utilizzando mezzi di
comunicazione elettronici. 
Le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici avvengono tramite la Piattaforma e sono accessibili
nell’apposita sezione . È onere esclusivo dell’operatore economico prenderne visione. 

Le comunicazioni relative: a) all'aggiudicazione; b) all'esclusione; c) alla decisione di non aggiudicare l’appalto; d) alla
data di avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario; avvengono utilizzando il domicilio digitale presente
negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo n.82/05 o, per gli operatori economici transfrontalieri,
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attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS. Se
l’operatore economico non è presente nei predetti indici elegge domicilio digitale speciale presso la stessa Piattaforma e
le comunicazioni di cui sopra sono effettuate utilizzando tale domicilio digitale. 

Le  comunicazioni  relative  all’attivazione  del  soccorso  istruttorio;  al  subprocedimento  di  verifica  dell’anomalia
dell’offerta anomala; alla richiesta di offerta migliorativa e al sorteggio di cui al paragrafo “valutazione offerte tecniche
e economiche” avvengono presso la Piattaforma. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti
formalmente,  gli  operatori  economici  raggruppati,  aggregati  o  consorziati  eleggono  domicilio  digitale  presso  il
mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente procedura. 

In caso di consorzi di cui all’articolo 65, lettera b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata nei modi sopra indicati
al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende validamente resa a
tutti gli operatori economici ausiliari. 

3.  OGGETTO DELL'APPALTO, SUDDIVISIONE IN LOTTI ED IMPORTO

3.1) Oggetto: L’appalto ha per oggetto l’affidamento congiunto della progettazione esecutiva  e coordinamento della
sicurezza in fase di progettazione, di cui alla Parte IV, Titolo II, Libro I del  Codice e all’allegato I.7 al Codice,  e
dell'esecuzione dei  lavori,  sulla  base,  del  progetto di  fattibilità  tecnico-ed economica  posto a  base di  gara,  per  la
realizzazione  dell’intervento  denominato  “manutenzione  straordinaria  del  centro  macellazione  ,  sito  in  località
Schieppe - sostituzione delle guidovie”.
In particolare, il progetto esecutivo dovrà essere redatto in conformità al progetto di fattibilità tecnico-economica posto
a base di gara, rispettandone l'essenza strutturale e prestazionale, così come approvato dal Comune di Colli al Metauro
con  Delibera  di  Giunta  comunale  n.  130 del  05.10.2023  e  modificato  con  successiva  determinazione  n.  340  del
19/12/2023.

L’appalto è costituito da un unico lotto poiché, ai sensi dell'art. 58 comma 2 del Codice, in considerazione dell’importo
ridotto,  dell’interconnessione  e  dell’omogeneità  delle  lavorazioni  oggetto  di  appalto,  tutte  rientranti  in  un’unica
categoria, la suddivisione in lotti renderebbe antieconomica e non efficiente la loro esecuzione.

Nel servizio richiesto deve intendersi inclusa la redazione di qualsiasi elaborato indispensabile al rilascio di pareri,
autorizzazioni, permessi, nulla osta o atti di assenso comunque denominati a cura degli enti competenti e, in ogni caso,
tutto  quanto  necessario  per  rendere  il  progetto  approvabile  e  per  garantire  l’ottenimento,  a  lavori  ultimati,  delle
certificazioni, attestazioni o atti altrimenti detti previsti dalla normativa applicabile al caso di specie. L’affidatario è
tenuto a recepire eventuali  osservazioni e prescrizioni formulate in sede di  conferenza di servizi  o di  verifica e le
modifiche ordinate dalla stazione appaltante entro i termini accordati dal RUP. 

Nell’esecuzione dei lavori devono intendersi inclusi di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie
per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite nel presente Disciplinare, dal progetto di
fattibilità tecnica ed economica e dai successivi livelli di progettazione. 

L’importo complessivo dell’appalto,  compresi  gli  oneri  per  la  progettazione esecutiva e gli  oneri  per  la  sicurezza,
ammonta ad € 174.477,12 esclusi gli oneri previdenziali e fiscali (Iva), di cui:
a) importo per l'esecuzione dei lavori a corpo (soggetto a ribasso): € 113.500,00 ;

b) importo per la progettazione esecutiva (non soggetto a ribasso), esclusi oneri previdenziali e fiscali: € 6.977,12;

c) oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza (non soggetti a ribasso): € 4.000,00;

d) importo costi della manodopera (non soggetti a ribasso): € 50.000,00.

Di seguito l'articolazione dell'importo totale dell'appalto:
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Tabella 1 – Descrizione delle prestazioni

Importo euro Totale 

1 Lavori € 163.500,00 €  163.500,00

2 Oneri della sicurezza €   4.000,00 €     4.000,00

3
Corrispettivo per la 
progettazione 

€ 6.977,41 €     6.977,12

IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2 + 3 ) € 174.477,12

Ai sensi dell’articolo 41, comma 14 del Codice i costi stimati della manodopera ammontano a € 50.000,00 e non sono
soggetti  a  ribasso.  Resta  ferma  la  possibilità  per  l’operatore  economico  di  dimostrare  che  il  ribasso  complessivo
dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale. 

Per le prestazioni di progettazione, trattandosi di servizi di natura intellettuale, l’importo degli oneri per la sicurezza da
interferenze è pari a € 0,00 e non è necessario indicare la stima dei costi della manodopera. 
In  considerazione  della  natura  di  prestazione  intellettuale  peri  servizi  tecnici  in  oggetto,  non  sussiste  l'obbligo  di
redazione del DUVRI, ai sensi dell'art. 26, comma 3-bis, del D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. 

Ai sensi dell’art. 11 del Codice e seguendo le indicazioni contenute nella relazione illustrativa al bando tipo ANAC n.1,
il  contratto  collettivo  applicabile  al  personale  dipendente  impiegato  nell'appalto  in  conformità  al  comma  1  del
medesimo articolo è il seguente: CCNL per i lavoratori dipendenti delle imprese edili ed affini e delle Cooperative.

TIPOLOGIE DELLE PRESTAZIONI CONTRATTUALI 
A) Prestazione professionale relativa al servizio di ingegneria e di architettura 

Si riporta, nella seguente tabella, l’elenco dettagliato delle categorie e dei relativi importi presunti: 

Tabella n. 2-Categorie, ID e Tariffe

Categoria delle opere ID 
OPERA

G (grado di 
complessità)

Importo delle opere 

STRUTTURE

Strutture o parti di strutture in muratura, legno, metallo-
Verifiche strutturali- Consolidamento delle opere di 
fondazione di manufatti dissestati-Ponti, paratie e tiranti, 
Consolidamento di pendii e di fronti rocciosi ed opere 
connesse, di tipo corrente-Verifiche strutturali relative.

S.04 0,90 €  167.500,00

Totale €  167.500,00

I corrispettivi per la progettazione potranno essere rideterminati a seguito dell’approvazione del progetto esecutivo sulla
base degli importi e delle categorie effettive. 

B) Lavori
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Si riporta di seguito l’elenco delle categorie di opere come previste alla Tabella A dell’Allegato II.12 del Codice. 

Lavorazione
Categoria Qualificazion

e 
obbligatoria
(si/no)

Importo (euro)
% indicazioni speciali ai fini della

gara

prevalente o
scorporabile

subappaltabile
(si/no)

Componenti 
strutturali in 
acciaio

OS18A si € 167.500,00 100% prevalente
Max 49,99 %

3.1. DURATA

Le prestazioni oggetto dell’appalto relative alla fase di progettazione devono essere eseguite nel termine di 30 giorni
come previsto all’art. 1.5 del Capitolato Speciale di Appalto.

Le prestazioni oggetto dell’appalto relative alla fase di esecuzione delle lavorazioni devono essere eseguite nel termine
complessivo di n. 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.

I termini temporali sono da intendersi al netto dei tempi necessari al rilascio di pareri/nulla osta o permessi comunque
denominati da parte delle Amministrazioni competenti. 

Il Comune committente, ai sensi dell'art. 17, commi 8 e 9 del Codice, si riserva di disporre l’avvio del servizio sotto
riserva di legge nelle more della stipula del contratto per motivate ragioni, anche in via d’urgenza e in osservanza del
principio di tempestività di cui  all’art. 1 del  Codice,  e al ricorrere dei  presupposti  di  cui  al  comma 9 del  predetto
articolo.
 
3.2. REVISIONE DEI PREZZI 
In applicazione degli artt. 9 e 60 del Codice, qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari
condizioni di natura oggettiva, si determina una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo dell’opera o del
servizio superiore al cinque per cento, dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per
cento della variazione, in relazione alle prestazioni da eseguire. Si rinvia all’art. 3.26.1 del CSA.

3.3. MODIFICHE DEL CONTRATTO IN FASE DI ESECUZIONE 
Si applica l’art. 120 del Codice. Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle
prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore
l'esecuzione  alle  condizioni  originariamente  previste.  In  tal  caso  l'appaltatore  non  può  fare  valere  il  diritto  alla
risoluzione del contratto. 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

Gli operatori economici ammessi a partecipare alla presente procedura sono quelli indicati dall’art.65 e 69 del Codice,
purchè in possesso dei requisiti (generali e speciali) previsti dalla Legge e dal presente bando. In particolare: 
a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577; 

c) i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

d) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra
imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro; i consorzi
stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano
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stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di
tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa; 

e) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti o costituendi dai soggetti di cui alle lettere a), b), c) e d), i
quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di
essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; i consorzi ordinari di
concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti o costituendi tra i soggetti di cui alle lettere a), b), c) e d)
del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile. 

f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del D.L. 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 aprile 2009, n. 33; 

g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto
legislativo 23 luglio 1991, n. 240. 

Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di operatori economici. 

È consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all'articolo 65, comma 2, lettera e) e lettera f) del
Codice,  anche  se  non ancora  costituiti.  In  quest’ultimo caso  l'offerta  deve  essere  sottoscritta  da  tutti  gli  operatori
economici  che  costituiranno  i  raggruppamenti  temporanei  o  i  consorzi  ordinari  di  concorrenti  e  deve  contenere
l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con
rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto
in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
Per ciò che concerne le ulteriori regole di costituzione del raggruppamento e del mandato speciale che i partecipanti
conferiscono al soggetto indicato come mandatario, valgono le disposizioni di cui all’art.68 del Codice. 
La  partecipazione  alla  gara  dei  concorrenti  in  più  di  un  raggruppamento  o  consorzio  ordinario,  ovvero  in  forma
individuale  qualora  abbiano  partecipato  alla  gara  medesima  in  raggruppamento  o  consorzio  ordinario,  determina
l’esclusione dei medesimi se sono integrati i presupposti di cui all’articolo 95, comma 1, lettera d) del Codice, sempre
che l’operatore economico non dimostri  che la circostanza non ha influito sulla  gara,  né è  idonea a incidere sulla
capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 
È vietata l'associazione in partecipazione sia durante la procedura di gara sia successivamente all'aggiudicazione. La
modifica dei consorzi e dei raggruppamenti è ammissibile nei termini indicati dall’articolo 97 del Codice e dal comma
seguente. 
È  ammesso  il  recesso  di  una  o  più  imprese  raggruppate,  sempre  che  le  imprese  rimanenti  abbiano  i  requisiti  di
qualificazione adeguati ai lavori o servizi ancora da eseguire. Il recesso è ammesso anche se il raggruppamento si riduce
a un unico soggetto. Tale regola sul recesso è applicabile anche ai soggetti di cui all’art.65, comma 2, lettere da b) a f). 

Consorzi non necessari (art.67 del Codice) 
I consorzi stabili di cui agli articoli 65, comma 2, lettera d), e 66, comma 1, lettera g), eseguono le prestazioni o con la
propria  struttura  o  tramite  i  consorziati  indicati  in  sede  di  gara  senza  che  ciò  costituisca  subappalto,  ferma  la
responsabilità solidale nei confronti della stazione appaltante. L'affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui
all'articolo 65, comma 2, lettere b) e c), ai propri consorziati non costituisce subappalto. I consorzi, di cui agli articoli
65, comma 2, lettera d) e 66, comma 1, lettera g), indicano in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre. 
La partecipazione alla gara in qualsiasi altra forma da parte del consorziato designato dal consorzio offerente determina
l’esclusione  del  medesimo se  sono integrati  i  presupposti  di  cui  all’articolo  95,  comma 1,  lettera  d),  sempre  che
l’operatore economico non dimostri che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di
rispettare gli obblighi contrattuali, fatta salva la facoltà di cui all’articolo 97. 

Operatori economici per l’affidamento dei servizi di architettura e di ingegneria. 

Per  i  servizi  in  oggetto  sono ammessi  a  partecipare  i  soggetti  indicati  nel  comma 1  dell’art.66  del  Codice  ed  in
particolare: 
a) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura: i professionisti singoli, associati, le società tra professionisti di cui
alla lettera b), le società di ingegneria di cui alla lettera c), i consorzi, i GEIE, i raggruppamenti temporanei fra i predetti
soggetti che rendono a committenti pubblici e privati, operando sul mercato, servizi di ingegneria e di architettura,
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nonché attività tecnico-amministrative e studi di fattibilità economico-finanziaria ad esse connesse, ivi compresi, con
riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni mobili e delle superfici  decorate di beni
architettonici, i soggetti con qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della vigente normativa, gli archeologi
professionisti, singoli e associati, e le società da essi costituite; 
b) le società di professionisti: le società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai
vigenti ordinamenti professionali, nelle forme delle società di persone di cui ai Capi II, III e IV del Titolo V del Libro V
del codice civile, oppure nella forma di società cooperativa di cui al Capo I del Titolo VI del Libro V del codice civile,
che svolgono per committenti privati e pubblici servizi di ingegneria e architettura quali studi di fattibilità, ricerche,
consulenze,  progettazioni  o  direzioni  dei  lavori,  valutazioni  di  congruità  tecnico  economica  o  studi  di  impatto
ambientale; 
c) società di ingegneria: le società di capitali di cui ai Capi V, VI e VII del Titolo V del Libro V del codice civile, oppure
nella forma di società cooperative di cui al Capo I del Titolo VI del Libro V del codice civile che non abbiano i requisiti
delle  società  tra  professionisti,  che  eseguono studi  di  fattibilità,  ricerche,  consulenze,  progettazioni  o  direzioni  dei
lavori, valutazioni di congruità tecnico-economica o studi di impatto, nonché eventuali attività di produzione di beni
connesse allo svolgimento di detti servizi; 
d) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 74276400-8 e da
74310000-5  a  74323100-0  e  74874000-6  stabiliti  in  altri  Stati  membri,  costituiti  conformemente  alla  legislazione
vigente nei rispettivi Paesi; 
e) altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria e di architettura, nel
rispetto dei princìpi di non discriminazione e par condicio fra i diversi soggetti abilitati; 
f) i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) a e); 
g) i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, formati da non meno di
tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria e architettura. 

Per la partecipazione alla procedura i soggetti ivi indicati devono possedere i requisiti minimi stabiliti nella Parte V
dell’allegato II.12 del Codice. 

Avendo il presente affidamento ad oggetto un appalto integrato, ai sensi dell’art. 44 del Codice, gli operatori economici
devono possedere i requisiti prescritti per i progettisti, oppure avvalersi di progettisti qualificati, da indicare nell’offerta,
o partecipare in raggruppamento con soggetti qualificati per la progettazione. 

Per l’attività di progettazione e altre attività rientranti nei servizi di ingegneria e architettura l’operatore economico può
pertanto partecipare con una delle seguenti modalità: 

1)  OPERATORE  ECONOMICO  CON  SOA DI  COSTRUZIONE  E  PROGETTAZIONE  (dimostra  i  requisiti  di
progettazione con il suo staff). 

In caso di possesso di attestazione SOA per costruzione e progettazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da
assumere  e  di  possesso  di  tutti  i  requisiti  speciali  previsti  dal  presente  disciplinare  per  i  servizi  di  architettura  e
ingegneria, l’operatore economico deve disporre di un proprio staff tecnico e indicare i nominativi dei professionisti che
svolgeranno le prestazioni dei servizi tecnici richiesti nel modello A. 

2) OPERATORE ECONOMICO CON SOA DI SOLA COSTRUZIONE. 

Dimostra i requisiti di progettazione mediante la costituzione di un raggruppamento dove il mandante è: 
2.a) un soggetto di cui all’art. 66, comma 1, lettere a), b) c), d), e) , g) del Codice; 
2.b) un RTP di cui all’art. 66, comma 1, lettera f), del Codice. In questo caso, per il sub-raggruppamento relativo alla
sola  progettazione  assurge  a  condizione  di  partecipazione  la  presenza,  quale  progettista,  di  almeno  un  giovane
professionista ai sensi dell’art. 39 parte V dell’Allegato II.12 del Codice. Il sub-raggruppamento temporaneo relativo al
servizio di  progettazione deve,  inoltre,  precisare le  prestazioni  progettuali  assunte da ciascun operatore economico
partecipante  al  sub-raggruppamento,  l’impegno  ad  uniformarsi  alla  disciplina  sui  raggruppamenti  e  l’impegno  a
conferire mandato collettivo al capogruppo del sub-raggruppamento e, tramite esso, mandato collettivo alla mandataria
del concorrente (impresa di costruzioni). 
E’ necessario compilare per ciascun operatore economico il DGUE. 
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3) OPERATORE ECONOMICO CON SOA DI SOLA COSTRUZIONE. 

Dimostra i requisiti di progettazione mediante indicazione (incarico) di: 
3.a) un singolo soggetto o di più soggetti non raggruppati fra di di cui all’art. 66, comma 1, lettere a), b) c), d), e) , g) del
Codice; 
3.b) un RTP di cui all’art. 66, comma 1, lettera f), del Codice. In questo caso, per il raggruppamento relativo alla sola
progettazione, assurge a condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di almeno un giovane professionista
ai  sensi  dell’art.  39  parte  V dell’Allegato  II.12  del  Codice.  Il  raggruppamento  temporaneo relativo  al  servizio  di
progettazione  deve,  inoltre,  le  prestazioni  progettuali  assunte  da  ciascun  operatore  economico  partecipante  al
raggruppamento e l’impegno ad uniformarsi alla disciplina sui raggruppamenti. 
E’ necessario compilare per ciascun operatore economico  il DGUE. 

Le indicazioni di cui ai precedenti punti 2 e 3 valgono anche per l’impresa attestata per costruzione e progettazione che
non dimostri i requisiti per lo svolgimento della progettazione tramite il proprio staff di progettazione. 
Qualora  il  concorrente  decida  di  avvalersi  di  un  progettista  senza  costituzione  di  raggruppamento  temporaneo,  il
contratto è stipulato esclusivamente fra l‘Ente e il concorrente stesso. 
Per tutte le ipotesi di cui ai precedenti nuneri/lettere si precisa che il progettista proposto da un concorrente non potrà
essere individuato da altro concorrente, pena l’esclusione di tutti i concorrenti medesimi.

5. REQUISITI DI ORDINE GENERALE

Non è ammessa la partecipazione alla presente procedura dei concorrenti per i quali sussistano: 
a) Le cause di esclusione automatica di cui all’art.94 del Codice; 

b) Le cause di esclusione di esclusione non automatica di cui all’art.95 del Codice. 

Al  ricorrere  delle  ipotesi  di  cui  sopra  la  Stazione  Appaltante  si  riserva  di  adottare  i  conseguenti
provvedimenti espulsivi ai sensi degli articoli 96 e 98 del Codice. 
La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale
dell’operatore economico. 

Possesso dei requisiti di ordine generale per gli operatori economici plurisoggettivi 
i)  partecipazione  da  parte  di  Consorzi  stabili  (costituiti  anche  in  forma  di  società  consortili  ai  sensi
dell'articolo 2615-ter  del  codice civile,  tra imprenditori  individuali,  anche artigiani,  società commerciali,
società cooperative di produzione e lavoro): i requisiti generali di cui agli articoli 94 e 95 sono posseduti sia
dalle consorziate esecutrici che dalle consorziate che prestano i requisiti (art.67 comma 3 del Codice); 
ii)  partecipazione  di  Raggruppamenti  temporanei  o  di  Consorzi  ordinari  di  operatori  economici:  tutti  i
partecipanti al raggruppamento e al consorzio ordinario possiedono i requisiti generali di cui agli articoli 94 e
95 (art.68, comma 13, del Codice). 
Non  è  altresì  ammessa  la  partecipazione  alla  gara  degli  operatori  economici  per  i  quali  sussistono  le
condizioni di cui all'art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001. 
L’assenza  delle  suddette  cause  di  esclusione  è  oggetto  di  apposite  dichiarazioni  da  fornire  nel  modello
DGUE. 
La Stazione Appaltante si riserva il diritto di valutare la sussistenza di situazioni distorsive della concorrenza
derivanti  dal  precedente  coinvolgimento  degli  operatori  economici  nella  preparazione  della  procedura
d'appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive (cfr. art.95, comma 1, del Codice). 

6. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE AI SENSI DELL’ART. 100 DEL CODICE

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti speciali previsti nei punti seguenti. 
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La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale dell’operatore 
economico (FVOE). 
I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi mediante 
FVOE in conformità alla delibera ANAC n. 464 del 27 luglio 2022. 
Sono requisiti di ordine speciale: 
a) l’idoneità professionale; 
b) la capacità economica e finanziaria; 
c) le capacità tecniche e professionali

6.1. REQUISITI PER I LAVORI
L’operatore economico per poter partecipare alla presente procedura deve essere qualificato, secondo le regole previste
dall’Allegato II.12 del Codice. 
Il possesso dell’attestazione di qualificazione (in corso di validità e rilasciata da S.O.A. autorizzata) per le categorie e
classifiche adeguate ai lavori di cui al presente disciplinare (si veda tabella che segue) rappresenta condizione necessaria
e  sufficiente  per  la  dimostrazione  dei  requisiti  speciali  di  partecipazione  di  cui  al  presente  articolo  nonché́  per
l’esecuzione, a qualsiasi titolo, dell’appalto. 
I lavori della categoria prevalente  sono i seguenti: 

Lavorazione
Categoria Qualificazione 

obbligatoria
(si/no)

Importo
(euro)

% indicazioni speciali ai fini della gara

prevalente
o

scorporabi
le

subappaltab
ile

(si/no)

Avvalimento

Componenti 
strutturali in 
acciaio OS18 A si 167.500,00 100%

prevalente

Max 49,99
% importo

del
contratto

no

La qualificazione in una categoria abilita l'operatore economico a partecipare alle gare e a eseguire i lavori nei limiti
della  propria  classifica  incrementata  di  un  quinto;  nel  caso  di  imprese  raggruppate  o  consorziate  la  medesima
disposizione  si  applica  con  riferimento  a  ciascuna  impresa  raggruppata  o  consorziata,  a  condizione  che  essa  sia
qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell'importo dei lavori a base di gara. 

Per i servizi di ingegneria, il concorrente in possesso di attestazione SOA anche per la progettazione dovrà presentare il
DGUE e le dichiarazioni integrative per ogni professionista interno (progettista, coordinatore della sicurezza, geologo)
indicato ai fini della partecipazione. Tali professionisti devono possedere i requisiti di carattere generale e i requisiti di
idoneità e di capacità richiesti ai successivi paragrafi. 

Si rammenta che il requisito della qualificazione deve sussistere al momento della scadenza per la presentazione delle
offerte,  permanere  per  tutta  la  durata  del  procedimento  di  gara  e,  nel  caso  in  cui  l’impresa  risulti  aggiudicataria,
persistere per tutta la durata dell’appalto. 
Nel caso di verifica triennale qualora avviata nei termini di cui all’art.17 dell’Allegato II.12 del Codice e non ancora
conclusa, si invita ad allegare copia del contratto di verifica stipulato con la SOA competente al fine dell’ammissione
dell’impresa alla procedura di gara. 
Nel caso di rinnovo, la procedura dovrà essere stata avviata nei termini di cui all’art.16 dell’Allegato II.12 del Codice. 

6.2 REQUISITI PER I SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA

6.2.1 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE

I  soggetti  cui  possono essere affidati  i  servizi  di  architettura  e  ingegneria devono essere in  possesso dei  requisiti
prescritti dalla Parte V dell’Allegato II.12 del Codice. In particolare: 
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a) (per professionisti singoli o associati – art.66 del Codice e 34 All.II.12 

1. essere in possesso di laurea in ingegneria o architettura; 

2. essere abilitati all'esercizio della professione nonché iscritti, al momento della partecipazione alla gara, al relativo
albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero abilitati all'esercizio della professione secondo le norme dei
Paesi dell'Unione europea cui appartiene il soggetto. 

b) (per le società di professionisti – art.66 comma 1 lettera b) del Codice e art.35 All.II.12) 

1. Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività
coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

2. organigramma aggiornato comprendente i soggetti direttamente impiegati nello svolgimento di funzioni professionali
e tecniche e in particolare: 

- i soci; 

- gli amministratori; 

- i dipendenti; 

- i consulenti su base annua, muniti di partita IVA, che firmano i progetti, o i rapporti di verifica dei progetti, o fanno
parte dell'ufficio di direzione lavori e che hanno fatturato nei confronti della società una quota superiore al 50 per cento
del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima dichiarazione IVA; 

L'organigramma di cui al numero 2) riporta, altresì, l'indicazione delle specifiche competenze e responsabilità. 

c) (per le società di ingegneria - art.66 comma 1 lettera c) del Codice e art.36 All.II.12) 

1. Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività
coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara 
2. presenza del direttore tecnico con funzioni di collaborazione alla definizione degli indirizzi strategici del soggetto cui
fa capo,  di  collaborazione e controllo delle  prestazioni svolte dai  tecnici  incaricati  delle progettazioni.  Il  Direttore
Tecnico deve essere in possesso dei seguenti requisiti: in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 comma 2 del DM 2
dicembre 2016, n. 263 ovvero: 

a) essere in possesso di laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica attinente all'attività prevalente
svolta dalla società; 
b)  essere  abilitato all'esercizio della  professione  da almeno dieci  anni  nonché iscritto,  al  momento dell'assunzione
dell'incarico,  al  relativo  albo  professionale  previsto  dai  vigenti  ordinamenti,  ovvero  abilitato  all'esercizio  della
professione secondo le norme dei paesi dell'Unione europea cui appartiene il soggetto. 
3. organigramma aggiornato comprendente i soggetti direttamente impiegati nello svolgimento di funzioni professionali
e tecniche e in particolare: 

- i soci; 

- gli amministratori; 

- i dipendenti; 

- i consulenti su base annua, muniti di partita IVA, che firmano i progetti, o i rapporti di verifica dei progetti, o fanno
parte dell'ufficio di direzione lavori e che hanno fatturato nei confronti della società una quota superiore al 50 per cento
del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima dichiarazione IVA; 

d) (per i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria e dei GEIE- art.66 comma 1 lettere
a) e g) del Codice e art.38 All.II.12) 

Per gli operatori di cui sopra, i requisiti di cui alle lettere a) e b) che precedono devono essere posseduti dai consorziati
o partecipanti ai GEIE. 
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Ai sensi del comma 2 dell’art.38 Allegato II.12 del Codice i consorzi stabili di società di professionisti e di società di
ingegneria, anche in forma mista, devono essere formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori
dei servizi di ingegneria e architettura. 

e) (per i raggruppamenti temporanei - art.66 comma 1 lettera f) del Codice e art.39 All.II.12) 

Fatto salvo il disposto dell’art.68 del Codice, per gli operatori di cui sopra, i requisiti di cui alle lettere a) e b) che
precedono devono essere posseduti dai partecipanti al raggruppamento. 

Inoltre, sempre per i raggruppamenti temporanei di cui trattasi: 

1.  devono  prevedere  la  presenza  di  almeno  un  giovane  professionista,  laureato  abilitato  da  meno  di  cinque  anni
all'esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell'Unione europea di residenza, quale progettista. 

N.B. I requisiti del giovane non concorrono alla formazione dei requisiti di partecipazione richiesti dai committenti. 

2. Ferma restando l'iscrizione al relativo albo professionale, il progettista presente nel raggruppamento può essere: 

a. un libero professionista singolo o associato; 

b. con riferimento alle società di cui agli articoli 35 e 36 dell’Allegato II.12 del Codice, un amministratore, un socio, un
dipendente o un consulente su base annua che abbia fatturato nei confronti della società una quota superiore al 50 per
cento del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima dichiarazione IVA; 

c. con riferimento ai prestatori di servizi attinenti all’architettura e l'ingegneria di altri Stati membri, un soggetto avente
caratteristiche equivalenti, conformemente alla legislazione vigente nello Stato membro dell'Unione europea in cui è
stabilito,  ai  soggetti  indicati  alla  lettera  a),  se  libero  professionista  singolo  o  associato,  ovvero  alla  lettera  b),  se
costituito in forma societaria. 

Per i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alla lettera che segue: 

1) i requisiti minimi dei soggetti di cui all’articolo 37, comma 1, del presente allegato devono essere posseduti dai
partecipanti al raggruppamento; 

2) il  giovane professionista  presente nel  raggruppamento può rivestire una delle qualifiche indicate all’articolo 37,
comma 2, lettera a), ferma restando l’iscrizione al relativo albo professionale; 

3) con riferimento ai prestatori di servizi di architettura e ingegneria di altri Stati membri, il giovane professionista
presente nel raggruppamento può avere anche caratteristiche equivalenti ai progettisti
individuati alla lettera b), ove contemplati nel proprio organigramma, conformemente alla legislazione vigente nello
Stato membro dell'Unione europea in cui è stabilito. 

f) (per gli altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria e di
architettura. - art.66 comma 1 lettera e) del Codice e art.37 All.II.12) 

Tali soggetti sono tenuti a: 
1) a ricomprendere nell’oggetto sociale le prestazioni di servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria. 

2) predisporre e aggiornare il proprio organigramma comprendente le persone direttamente impiegate nello svolgimento
di funzioni professionali e tecniche, nonché di controllo della qualità con l’indicazione delle specifiche competenze e
responsabilità, includendo, tenuto conto della propria natura giuridica: 
i) legale rappresentante; 
ii) amministratori; 
iii) soci, soci fondatori, associati; 
iv) dipendenti; 
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v) consulenti su base annua, muniti di partita IVA, che firmano i progetti, o i rapporti di verifica dei progetti, o fanno
parte dell’ufficio di  direzione lavori e che hanno fatturato nei confronti dei  soggetti di cui  al  comma 1 una quota
superiore al 50 per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA;

3) disporre di almeno un direttore tecnico, formalmente consultato dall’organo di amministrazione dei soggetti di cui al
comma 1 per la definizione degli indirizzi strategici dei medesimi, e per la partecipazione a gare per l’affidamento di
servizi  di  ingegneria  e  architettura,  con  funzioni  di  collaborazione  e  controllo  delle  prestazioni  svolte  dai  tecnici
incaricati delle progettazioni. 

Il direttore tecnico di cui al punto che precede, deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 
a) laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica attinente alla tipologia dei servizi tecnici da prestare; 

b)  abilitazione  all’esercizio  della  professione  da  almeno dieci  anni  nonché iscrizione,  al  momento  dell’assunzione
dell’incarico,  al  relativo albo professionale  previsto  dai  vigenti  ordinamenti,  ovvero  abilitazione  all’esercizio  della
professione secondo le norme dello Stato dell’Unione europea di appartenenza del soggetto di cui al comma 1; 

c) essere in regola con gli  obblighi contributivi, assicurativi e di aggiornamento professionale previsti  dalle norme
legislative vigenti. 

I soggetti di cui alla presente lettera (soggetti di cui all’art.66 comma 1 lettera e) del Codice) delegano il compito di
approvare e controfirmare gli elaborati tecnici inerenti alle prestazioni oggetto dell’affidamento al direttore tecnico o ad
altro ingegnere  o architetto  dipendente  dagli  stessi  e  avente  i  medesimi  requisiti.  L’approvazione  e  la  firma degli
elaborati comportano la responsabilità solidale del direttore tecnico o del delegato con i suddetti soggetti nei confronti
della stazione appaltante. 
Per l’espletamento dell’incarico di cui al presente disciplinare, nel Gruppo di Lavoro è richiesta la presenza delle figure
minime professionali indicate nella successiva tabella, in possesso dei relativi requisiti professionali. 

Tabella n.3 - Gruppo di lavoro. 
Figura professionale REQUISITI 

a) Ingegnere o architetto responsabile della progettazione
delle strutture. 

Allegato  II.12  Parte  IV  art.  34  comma  1  del
Codice 

b) Professionista  abilitato  al  coordinamento  per  la
sicurezza  e  la  salute  nei  cantieri  in  fase  di
progettazione ed esecuzione ai sensi del D.lgs. 81/08 e
ss.mm.ii. 

Allegato  II.12  Parte  IV  art.  34  comma  1  del
Codice Abilitazione ai sensi del Titolo IV, D.lgs.
81/2008  e  ss.mm.  e  ii.  (in  particolare,  deve
possedere i requisiti previsti dall’art. 98 del T.U.
sulla Sicurezza), in regola con gli aggiornamenti
previsti dalla legislazione vigente .

c) (in  caso  di  partecipazione  in  raggruppamento
temporaneo)  giovane  professionista  ai  sensi  dell’art.
39 dell’Allegato II.12 del Codice

Allegato  II.12  Parte  IV  art.  34  comma  1  del
Codice  Abilitazione  da  meno  di  cinque  anni
all'esercizio della professione secondo le norme
dello  Stato  membro  dell'Unione  europea  di
residenza .

È possibile per un professionista ricoprire più di uno dei ruoli di responsabilità indicati nella tabella precedente, Il
concorrente  dovrà  indicare  nel  modello apposito  (Modello A o Modello  A1 a  seconda del  caso)  i  nominativi  dei
professionisti individuati, dichiarando e specificando per ciascuno i dati anagrafici e le ulteriori informazioni richieste
con riferimento al ruolo/ funzione ricoperta. 

6.2.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 
Non richiesti. 

6.2.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE

a)  Dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 con riferimento alla capacità tecnica professionale (ex art. 100,
comma 1, lett. c) e comma 11 del Codice) con la quale il concorrente dichiara di aver effettuato, con buon esito, negli
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ultimi tre anni, decorrenti dalla data di pubblicazione del bando/lettera di invito, servizi di ingegneria e di architettura
relativi ai lavori di ognuna delle categorie e ID indicate nella successiva tabella e il cui importo complessivo, per ogni
categoria e  ID,  sia  almeno  pari  a  1 volta l'importo stimato dei  lavori  della  rispettiva categoria e  ID (servizi  cd.
Analoghi). (da dichiarare nel Modello A o Modello A1 a seconda del caso)
Gli importi minimi dei lavori, per categorie e ID, sono riportati nella seguente tabella.

Tabella n. 4 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 

Categorie e ID delle opere Corrispondenza L. 143/49 Valore delle opere Importi richiesti per
soddisfare il
requisito minimo
Importi dei lavori cui
devono riferirsi i servizi
di progettazione svolti
per soddisfare il
requisito richiesto
(pari a Importo lavori x1)

Strutture S.04 I g €. 167.500,00 €. 167.500,00

Si precisa e si stabilisce quanto segue: 
a) gli importi si intendono al netto di oneri fiscali e previdenziali; 

b) verranno presi in considerazione i servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria, consistenti nella redazione del
progetto di livello definitivo e/o esecutivo. 

c) ai fini della qualificazione nell'ambito della stessa categoria ("edilizia", "strutture", "infrastrutture per la mobilità"), le
attività svolte  per  opere analoghe a quelle  oggetto dei  servizi  da affidare sono da ritenersi  idonee a comprovare i
requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare, così come confermato dall'art. 8
del D.M. 17/06/2016; 

d) nel caso di incertezze nella comparazione di classi e categorie di cui al del D.M. 17 giugno 2016, rispetto alle
classificazioni precedenti, prevale il contenuto oggettivo della prestazione professionale, in relazione all'identificazione
delle opere; 

e) i servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel decennio individuato nella documentazione di gara,
ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente. Non
rileva al riguardo la mancata realizzazione dei relativi lavori. Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti
privati documentati attraverso certificati di buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati
dall'operatore economico che fornisce, su richiesta della stazione appaltante, prova dell'avvenuta esecuzione attraverso
gli  atti  autorizzativi  o  concessori,  ovvero il  certificato di  collaudo,  inerenti  il  lavoro per  il  quale è  stata  svolta  la
prestazione, ovvero tramite copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima; 

f) qualora in relazione al medesimo lavoro abbiano concorso più progettisti facenti parte del medesimo raggruppamento,
tale lavoro non può essere computato più di una volta; nel caso in cui  il  servizio di riferimento sia stato espletato
nell'ambito di un raggruppamento, l'operatore economico concorrente potrà dichiarare soltanto la parte di servizio svolta
nell'ambito del raggruppamento stesso. 

I servizi valutabili sono quelli riferiti esclusivamente a progetti approvati dal committente o per i quali sia stato redatto
il verbale di verifica o validazione ai sensi di legge. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei lavori ad essa
relativi. 
Le prestazioni valutabili per appalti aventi ad oggetto la progettazione e l’esecuzione dei lavori sono unicamente quelle
in cui esiste un progetto approvato dal committente pubblico. Non sono valutabili le prestazioni effettuate unicamente ai
fini della partecipazione alla procedura di gara su incarico dell’appaltatore. 
In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, la comprova del requisito sarà fornita mediante la produzione
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di copia dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo dei lavori e del
periodo di  esecuzione.  In  alternativa,  nel  caso  di  impossibilità  motivata,  relativamente  ai  soli  servizi  eseguiti  per
committenti  privati,  potrà  essere  presentata  dichiarazione  del  concorrente  con  allegata  la  relativa  documentazione
giustificativa, costituita da contratto di incarico, fatture, atti autorizzativi o concessori. 
La comprova del requisito è fornita con le modalità appresso definite.
In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici, mediante una delle seguenti modalità:

- copia dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del
periodo di esecuzione. I certificati attestanti l'avvenuta esecuzione di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti
pubblici (CEP) devono essere inseriti nel sistema dagli operatori economici;

-  copia  del  contratto  unitamente  a  copia  delle  fatture  quietanzate  relative  al  periodo  richiesto  ovvero  copia  dei
documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse.

In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità:

- copia delle attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di
esecuzione;

- copia dei contratti unitamente a copia delle fatture quietanzate relative al periodo richiesto ovvero copia dei documenti
bancari attestanti il pagamento delle stesse.

Tutti i documenti sopra menzionati sono inseriti nel sistema FVOE dai concorrenti.

6.3  DISCIPLINA  DEL  POSSESSO  DEI  REQUISITI  SPECIALI  IN  CAPO  AI  VARI  OPERATORI
ECONOMICI 

Per tutto ciò che concerne la disciplina del possesso dei requisiti speciali in capo ai vari operatori economici si rimanda
alle disposizioni contenute nella Parte IV dell’Allegato II.12 del Codice. 

6.4 MEZZI DI PROVA

Le verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai concorrenti, con riferimento ai requisiti  generali e quelli di
capacità economico finanziaria e tecnico – organizzativa richiesti nel presente disciplinare, saranno effettuati attraverso
il  Casellario  informatico  e  il  “FVOE” (Fascicolo  Virtuale  Operatore  Economico)  presso  l’A.N.A.C.  Qualora  detti
requisiti  non  risultino  acquisibili  d’ufficio,  si  richiederà  all’operatore  economico  la  presentazione  della  relativa
documentazione o chiarimenti sulla documentazione presentata, assegnando, eventualmente, un congruo termine. 

7. AVVALIMENTO

È fatto divieto di ricorrere all'istituto dell'avvalimento , ai sensi dell'art. 104, comma 11 del Codice.

8. SUBAPPALTO 
Fermo restando che è nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni di
cui alla presente procedura, il subappalto è ammesso secondo quanto disposto nel presente paragrafo e nell’art.119 del
Codice. 
Il concorrente indica le prestazioni che intende eseguire personalmente e quelle che intende affidare in  subappalto a
terzi (specificando la relativa percentuale rispetto agli importi previsti dal presente Disciplinare). In caso di mancata
indicazione il subappalto è vietato. 

Subappalto lavori 
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Potrà essere concessa in subappalto, qualora il concorrente lo richieda sin dalla partecipazione alla gara, una quota della
categoria prevalente OS18 A (subappalto consentito massimo 49,99% dell’importo delle lavorazioni in OS 18A) fermo
restando che è nullo l'accordo con cui  a  terzi  sia  la  prevalente esecuzione delle  lavorazioni  relative alla  categoria
prevalente .

Subappalto prestazioni professionali 
A garanzia  della  riconducibilità  delle  prestazioni  specialistiche  ai  professionisti  indicati  in  sede  di  offerta,  non  è
consentito  agli  operatori  economici  affidatari  il  subappalto  di  tali  prestazioni.  L’Aggiudicatario  può  avvalersi  del
subappalto  con  riferimento  alle  indagini  geologiche,  geotecniche  e  sismiche,  alla  esecuzione  di  sondaggi,  rilievi,
misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, nonché per la sola redazione
grafica degli elaborati progettuali, con esclusione delle relazioni geologiche. 
L’Aggiudicatario può affidare a terzi le attività di consulenza specialistica inerenti ai settori energetico, ambientale,
acustico  e  ad  altri  settori  non  attinenti  alle  discipline  dell’ingegneria  e  dell’architettura  per  i  quali  siano  richieste
apposite certificazioni o competenze, rimanendo ferma la responsabilità del progettista anche ai fini di tali attività. Il
subappaltatore è responsabile in solido con l’Aggiudicatario per le prestazioni a lui affidate. 

Ai sensi dell’articolo 119, c.12, del Codice, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli
stessi  standard qualitativi e prestazionali previsti nel  contratto di  appalto e riconoscere ai  lavoratori un trattamento
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale. Il subappaltatore è tenuto
ad applicare i medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente principale, qualora le attività oggetto di
subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto oppure riguardino le lavorazioni relative alle
categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi della
sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun
ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione oppure
il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente. 
L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale di cui al punto  3,
oppure di un altro contratto che garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in
subappalto.
Ferma restando la necessaria armonizzazione con la propria organizzazione e con le esigenze tecnico-organizzative e di
manodopera  previste  nel  nuovo contratto,  l’aggiudicatario  del  contratto  di  appalto  è  tenuto  a  garantire  la  stabilità
occupazionale del personale impiegato nel contratto, assorbendo prioritariamente nel proprio organico il personale già
operante alle  dipendenze  dell’aggiudicatario  uscente,  garantendo le  stesse tutele  del  CCNL indicato  al  punto 3 (o
similare).

9 – GARANZIA PROVVISORIA

Ai sensi dell’art. 53, comma 1 del Codice, per la presente procedura di gara non è richiesta la presentazione della
garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del Codice.

10. SOPRALLUOGO 
Il sopralluogo  è obbligatorio,  tenuto conto che è necessario che le offerte vengano formulate, ai sensi dell’art. 92,
comma 1 del Codice, soltanto a seguito di una visita dei luoghi .
Il sopralluogo è necessario al fine di consentire agli operatori economici di prendere visione delle circostanze di fatto
che possono incidere significativamente sugli oneri di esecuzione dell’appalto, posto che l’intervento è inserito in un
opificio allestito con numerose attrezzature che limitano la libertà operativa ed organizzativa del cantiere.

Il  sopralluogo potrà essere   effettuato il  giorno 9 e 11 gennaio 2024, in orario che sarà concordato in sede di
richiesta di appuntamento.
La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata al seguente indirizzo e-mail llpp3@comune.collialmetauro.pu.it  e deve
riportare  i  seguenti  dati  dell’operatore  economico:  nominativo  del  concorrente;  recapito  telefonico;  recapito
fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo.
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La suddetta richiesta, ai fini organizzativi,  dovrà essere inviata entro le ore 14.00 del giorno 8 gennaio 2024.
Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno un giorno di anticipo.
Il sopralluogo è effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del documento di identità,
o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega munita di copia del documento di identità del
delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti.
La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo.

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già c ostituiti, GEIE, aggregazione di imprese di rete di
cui al paragrafo 4, lett. a), b) e, se costituita in RTI, di cui alla lett. c), in relazione al regime della solidarietà di cui
all’art.  68, comma 9 del  Codice,  tra i  diversi operatori  economici,  il  sopralluogo è effettuato da un rappresentante
legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da
soggetto diverso, purché munito della delega del mandatario/capofila.
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione di imprese di rete di
cui  al  punto  5  lett.  c)  non  ancora  costituita  in  RTI,  il  sopralluogo  è  effettuato  da  un  rappresentante
legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da
soggetto  diverso,  purché  munito  della  delega  di  tutti  detti  operatori.  In  alternativa  l’operatore
raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente.
In caso di consorzio di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c) e d) del Codice il sopralluogo è effettuato da soggetto munito
di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico consorziato indicato come esecutore.

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità
Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 18,00 secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 621 del 20
dicembre 2022 Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2023, in G.U.
Serie Generale n. 58 del 9 marzo 2023, pubblicata al seguente link https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-621-del-
20-dicembre-2022. 
N.B. Indicazioni operative sulle modalità di pagamento del contributo sono disponibili sul sito dell’Autorità Nazionale
Anticorruzione al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac 
Tutti i  soggetti interessati  a partecipare alla procedura devono registrarsi  al sistema accedendo all'apposito link sul
portale ANAC secondo le istruzioni ivi contenute; l’operatore dopo la registrazione al servizio, deve indicare al sistema
il CIG della gara in oggetto a cui intende partecipare. Il sistema rilascia un PassOE che il concorrente dovrà inserire
nella  busta  virtuale  “A”  contenente  la  documentazione  amministrativa.  Nel  caso  di  imprese  riunite,  consorziate,
raggruppate,  la  mandataria  invierà  il  PassOE complessivo  generato  accorpando  i  PassOE delle  diverse  mandanti.
Inoltre, gli operatori economici, tramite un'area dedicata, inseriscono a sistema i documenti relativi alla dimostrazione
del  possesso  dei  requisiti  di  capacità  economico-finanziaria  e  tecnico  professionale  che  sono nella  loro  esclusiva
disponibilità e, pertanto,  non reperibili  presso enti certificatori. Resta fermo l’obbligo per l’operatore economico di
presentare le autocertificazioni richieste 

12)  -  MODALITA',  TERMINI  PER  LA PRESENTAZIONE  DELL'OFFERTA E  SOTTOSCRIZIONE  DEI
DOCUMENTI DI GARA:

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso la Piattaforma
TuttoGare. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel presente
disciplinare. L’offerta e la documentazione di gara deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma elettronica
qualificata o firma elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n.
445/2000. La documentazione presentata in copia è accompagnata da dichiarazione di conformità all’originale ai sensi
del decreto legislativo n. 82/05. 

L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 23 gennaio 2024 a pena di irricevibilità. 
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Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo rischio del
concorrente.  Si  invitano  pertanto  i  concorrenti  ad  avviare  tali  attività  con  congruo  anticipo  rispetto  alla  scadenza
prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine previsto. 
Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica quanto previsto al
paragrafo 1.1.
Per quanto concerne la dimensione massima dei file necessari per la presentazione dell’offerta si rimanda alle relative
guide sull’utilizzo della piattaforma. 

12.1 Regole per la presentazione dell’offerta

La procedura di gara si svolge esclusivamente mediante la Piattaforma telematica  TuttoGare della Centrale Unica  di
Committenza Fano, per la gestione delle gare, di seguito chiamata Piattaforma.
Non saranno quindi, prese in considerazione offerte pervenute con modalità diverse.

I soggetti che intendono partecipare alla gara sono tenuti a  registrarsi al seguente indirizzo:  http  s://fano.tuttogare.it  ,
accedendo all’apposita area “Registrazione operatori economici” e compilando i campi richiesti in fase di iscrizione.
Al  termine  della  procedura,  dopo aver  salvato  con  successo,  il  sistema  avvertirà  che  per  continuare  è  necessario
confermare l’iscrizione e che a tal fine è stato inviato un messaggio con la procedura di conferma alla casella PEC
indicata in fase di registrazione. 
Nel messaggio ricevuto sarà presente un link, cliccandolo o incollandolo nella barra del proprio browser e premendo
“invio”, si avrà un messaggio di:  CONFERMA AVVENUTA CON SUCCESSO. 
Si informa che, una volta ricevuto, il link sarà valido per le successive 48 ore. 
Conclusa con successo la registrazione, indicata la casella di posta elettronica certificata (PEC) che verrà utilizzata per
tutte  le  comunicazioni  relative alla  procedura,  l’operatore economico  potrà partecipare  inviando la  propria  offerta,
conforme ai modelli allegati.
Per proporre la propria candidatura gli operatori economici, una volta registrati, dovranno accedere alla sezione relativa
alla gara in oggetto, cliccare il pulsante azzurro  “PARTECIPA” e seguire le indicazioni presenti sul sito.
Dopo aver cliccato sul tasto Partecipa, l’Operatore Economico accederà ad una schermata che gli consentirà anzitutto di
inserire eventuali Raggruppamenti d’Impresa. Per inserire la struttura del Raggruppamento sarà sufficiente cliccare sul
comando: Aggiungi partecipante al Raggruppamento e compilare i campi richiesti:

• Codice Fiscale dell'Azienda
• Ragione Sociale
• Identificativo Fiscale Estero (eventuale)
• Ruolo all'interno del raggruppamento (Mandante/Consorziata)

In caso di partecipazione alla Gara in Raggruppamento d'Impresa, l'onere della trasmissione della documentazione sarà
in carico unicamente all'Operatore Economico Capogruppo, il quale, prima dell'invio della documentazione di gara,
dovrà  inserire  nel  Sistema  i  partecipanti  al  Raggruppamento  stesso.

ATTENZIONE: Nel caso di partecipazione in Raggruppamento si consiglia di inserire immediatamente la struttura
dello stesso in quanto qualora inserito o modificato in un momento successivo rispetto al  caricamento delle Buste
contenenti l’offerta tecnica e/o economica, il Sistema revocherà automaticamente le offerte generate tramite lo stesso, e
ne  richiederà  obbligatoriamente  la  generazione  di  nuove.
Dopo aver inserito l’eventuale Raggruppamento, l’Operatore Economico potrà caricare la documentazione cliccando sul
tasto Carica la documentazione che comparirà sulle icone raffiguranti le “Buste” telematiche, all’interno delle quali
l’Operatore Economico dovrà inserire tutta la documentazione di gara richiesta dagli atti di gara.

Un a volta inviata correttamente l’offerta alla stazione appaltante sul sistema si visualizzerà un messaggio di conferma
di partecipazione.
Il  sistema  inoltra  in  automatico  all’offerente  una   comunicazione  di  “CONFERMA PARTECIPAZIONE   ALLA
GARA”  all’indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  dell’impresa;  tale  comunicazione  informa  dell’avvenuto  invio
dell’offerta. 
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Entro il termine prefissato per la presentazione dell’offerta è possibile revocare la propria partecipazione o modificare
un’offerta  già  presentata;  in  tal  caso  dovrà  essere  inviata  al  sistema  una  nuova  offerta  in  sostituzione  di  quella
precedentemente inviata. 
Si precisa che il sistema considera valida solo l’ultima offerta inviata. 
N.B.:  la mancata ricezione della predetta comunicazione è sintomatica della ricorrenza di errore di  inserimento e/o
mancato perfezionamento della procedura telematica di presentazione dell’offerta. Il  semplice inserimento delle offerte
sulla  piattaforma telematica senza perfezionamento dell’iter  di  presentazione,  non costituisce alcun presupposto né
conferisce alcun titolo per la partecipazione alla  gara. Si consiglia di inviare la propria offerta con congruo anticipo in
modo da consentire  alla  Stazione  appaltante  e/o al  Gestore  della  Piattaforma di  fornire  l’eventuale  assistenza  che
dovesse rendersi necessaria al superamento di eventuali problemi correlati alla mancanza di padronanza nell’utilizzo
della piattaforma da parte degli operatori economici. 
È  in  ogni  caso  possibile  richiedere  chiarimenti  sul  funzionamento  e  sulla  modalità  di  utilizzo  della   piattaforma
contattando l’Help Desk al numero verde 0240031280. 
In caso di sospensione temporanea del funzionamento della Piattaforma telematica o di occasionale impossibilità di
accedere, all’HelpDesk, è possibile richiedere informazioni alla seguente casella di posta elettronica certificata (PEC):
info@pec.studioamica.it.

12.2 Formazione e invio dell’offerta

L’offerta è formata e presentata con le seguenti modalità:
a) gli operatori economici che intendono partecipare devono accedere alla Piattaforma telematica di cui al punto 12.1,
con le proprie chiavi di accesso (UserId e password o chiave univoca) ottenute mediante registrazione all’indirizzo
internet di cui allo stesso punto 12.1.

Per presentare la busta A della documentazione amministrativa: 
b)  successivamente  gli  stessi  operatori  economici  devono  formare  una  busta  telematica  (virtuale)  "Busta  A
Documentazione amministrativa" all’interno della quale devono inserire tutta la documentazione richiesta al punto 14
del presente disciplinare, operando secondo la seguente sequenza:

 scaricare  (download)   dalla  piattaforma  telematica  i  modelli  di  gara  relativi  alla  documentazione
amministrativa messi a disposizione per la gara in oggetto;

 compilare la documentazione secondo le specifiche condizioni individuali, eventualmente integrandola con
ulteriore documentazione che l’operatore ritenesse indispensabile;

 sottoscrivere digitalmente la stessa documentazione/modelli;
 inserire l’intera documentazione in un unico file compresso formato «ZIP» o «RAR»;
 firmare digitalmente in formato P7M (Cades) anche  il file compresso creato;
 caricare sulla piattaforma nella busta A l'archivio firmato digitalmente.

c)  in  caso  di  partecipazione  in  Forma  aggregata,  ciascun operatore  economico  deve  presentare  e  sottoscrivere  la
documentazione  di  propria  pertinenza  in  un  proprio file  compresso  formato  «ZIP»  o  «RAR»;  l’eventuale
documentazione unica (ovvero di pertinenza dell’offerente in Forma aggregata e non dei singoli operatori economici
che la compongono) deve essere unita al file compresso dell’operatore economico mandatario o capogruppo;
d) la busta telematica (virtuale) definita «Busta A – Busta amministrativa» è costituita dal file di cui alla lettera b) e, in
caso di partecipazione in Forma aggregata, anche dai files di cui alla lettera c);

Per presentare la busta B dell'offerta tecnica :
e) successivamente gli stessi operatori economici devono formare una busta telematica (virtuale) all’interno della quale
devono inserire la propria Offerta tecnica, operando secondo la seguente sequenza:

 sottoscrivere digitalmente la propria Offerta tecnica, in caso di partecipazione di concorrenti in forma
associata l'offerta dovrà essere sottoscritta da tutti i componenti l’associazione; 

 inserire l’Offerta tecnica in un file compresso formato «ZIP» o «RAR»;
 firmare digitalmente in formato P7M (Cades) il file compresso creato;
 caricare sulla piattaforma nella busta B il file o  l'archivio firmato digitalmente.

f) la busta telematica (virtuale) definita «Busta B – Busta dell’Offerta tecnica» è costituita dal file di cui alla lettera e);  

Per presentare la busta C dell'offerta economica:
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g) successivamente gli stessi operatori economici devono formare una busta telematica (virtuale) all’interno della quale
devono inserire la dichiarazione/modello di offerta,  operando secondo la seguente sequenza:

 compilare la dichiarazione riguardante il contenuto dell’offerta economica ;
 sottoscrivere  digitalmente  l’offerta  economica,  in  caso di  partecipazione  di  concorrenti  in  forma associata

l'offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente da tutti i componenti l’associazione;
 per l'offerta economica composta da più files, inserire l'intera documentazione richiesta in un file compresso

formato «ZIP» o «RAR»;
  firmare digitalmente in formato P7M (Cades) il file compresso creato;
 caricare sulla piattaforma nella busta C i file firmati digitalmente.
 h) la busta telematica (virtuale) definita «Busta dell’Offerta» è costituita dall’adempimento di cui alla lettera

g);
i) una volta completate le operazioni, l’operatore economico deve caricare (upload) sulla Piattaforma telematica, con le
modalità previste dalla stessa, le seguenti tre buste telematiche:

     
Busta A - Busta amministrativa Busta B-Busta dell’Offerta tecnica Busta C -Busta dell’Offerta economica

l) la compilazione e il caricamento (upload) della «Busta A – Busta amministrativa», della «Busta B – Busta dell’Offerta
Tecnica» e della «Busta C – Busta dell’Offerta Economica», possono avvenire anche distintamente in tempi diversi,
fermo restando il termine inderogabile per la presentazione delle offerte;
m) l’operatore economico deve sempre accertarsi dell’avvenuto invio utile degli atti alla Piattaforma telematica, con le
modalità previste dalla stessa,  in quanto il  semplice caricamento (upload) degli  atti  sulla piattaforma potrebbe non
essere andato a buon fine.

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono la precedente, ovvero
ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e la data e ora di chiusura della fase
di presentazione delle offerte. La stazione appaltante considera esclusivamente l’ultima offerta presentata. 
Si precisa inoltre che: 

 l’offerta è vincolante per il concorrente;
 con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e chiarimenti

inclusi.
La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 
Il  concorrente  che  intenda  partecipare  in  forma  associata  (per  esempio  raggruppamento  temporaneo  di
imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di partecipazione e
indica gli operatori economici riuniti o consorziati. 

Tutte  le  dichiarazioni  potranno essere  redatte  sui  modelli  predisposti  e  già messi  a  disposizione  sulla  piattaforma
TuttoGare e sul sito  istituzionale dell’Ente  http://www.comune.fano.pu.it alla sezione Amministrazione trasparente –
Bandi di gara e contratti, ad esclusione dei documenti generati direttamente dalla piattaforma. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana. 

 L’offerta  vincola  il  concorrente  per 180  giorni  dalla  scadenza del  termine  indicato  per  la  presentazione
dell’offerta.

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, sarà richiesto
agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di produrre un apposito documento attestante
la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o comunque in tempo
utile alla celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.

Fino al giorno fissato per l’apertura, l’operatore economico può effettuare, tramite la Piattaforma, la richiesta di rettifica
di un errore materiale contenuto nell’offerta tecnica o nell’offerta economica, di cui si sia avveduto dopo la scadenza del
termine per la loro presentazione. A tal fine, richiede di potersi avvalere di tale facoltà.  
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A seguito  della  richiesta,  sono  comunicate  all’operatore  economico  le  modalità  e  i  tempi  con  cui  procedere
all’indicazione degli elementi che consentono l’individuazione dell’errore materiale e la sua correzione. La rettifica è
operata nel rispetto della segretezza dell’offerta e non può comportare la presentazione di una nuova offerta, né la sua
modifica sostanziale.
Le offerte tardive saranno escluse in quanto inammissibili ai sensi dell’art. 70, comma 4, lett. b) del Codice. 
Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di dichiarare l’offerta inammissibile.

N.B.  Si  rimanda  comunque  alle  norme  tecniche  di  funzionamento  della  piattaforma  telematica  disponibili
sull'homepage della stessa.                                                   

12.3. Sottoscrizione degli atti:
a) fatte salve le eccezioni specificamente previste dal presente Documento, tutte le dichiarazioni e i documenti caricati
(cosiddetto upload) sulla Piattaforma telematica, nonché le Offerte, devono essere sottoscritti con firma digitale; nel
presente Documento con i termini firma, sottoscrizione, firmato o sottoscritto si intende la firma generata nel formato
CAdES  (CMS  Advanced  Electronic  Signatures,  con  algoritmo  di  cifratura  SHA-256)  BES,  distinguibile  dal  file
generato dopo l’apposizione della firma digitale al quale è attribuita estensione «.p7m», o nel formato PAdES (PDF
Advanced  Electronic  Signature),  che  mantiene  l’estensione  «.pdf»  al  file  generato  dopo l’apposizione  della  firma
digitale;
b) nel caso più persone fisiche debbano firmare lo stesso documento (firme multiple) sono ammesse solo firme multiple
parallele, non sono ammesse controfirme o firme multiple nidificate (cosiddette “firme matryoshka”).                  

13 -  SOCCORSO ISTRUTTORIO

Con la  procedura di  soccorso istruttorio di  cui  all’articolo 101 del  Codice,  possono essere sanate le carenze della
documentazione  trasmessa  con  la  domanda  di  partecipazione  ma  non  quelle  della  documentazione  che  compone
l’offerta tecnica e l’offerta economica.

Con  la  medesima  procedura  può  essere  sanata  ogni  omissione,  inesattezza  o  irregolarità  della  domanda  di
partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione della
documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e
irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente. A titolo esemplificativo, si chiarisce che: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio ed è
causa di esclusione dalla procedura di gara;

- l’omessa  o  incompleta  nonché  irregolare  presentazione  delle  dichiarazioni  sul  possesso  dei  requisiti  di
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono sanabili, ad eccezione
delle false dichiarazioni;

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato collettivo speciale
o  dell’impegno  a  conferire  mandato  collettivo  può  essere  oggetto  di  soccorso  istruttorio  solo  se  i  citati
documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

- il  difetto  di  sottoscrizione  della  domanda  di  partecipazione,  delle  dichiarazioni  richieste  e  dell’offerta  è
sanabile;

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa indicazione, delle modalità con le quali l’operatore
intende assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, il rispetto delle condizioni di partecipazione e di
esecuzione . 

Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine – non inferiore a cinque
giorni e non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando
il contenuto e i soggetti che le devono rendere.

La documentazione richiesta in regime di soccorso istruttorio deve necessariamente essere depositata telematicamente
ovvero esclusivamente mediante caricamento del documento in piattaforma telematica.

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione appaltante
può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione.
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In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.

La stazione appaltante,  ai  sensi  dell’art.  101, comma 3 del  Codice,  può sempre chiedere chiarimenti  sui  contenuti
dell’offerta  tecnica  e  dell’offerta  economica  e  su  ogni  loro  allegato  (cd.  Soccorso  istruttorio  procedimentale).
L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine assegnato dalla stazione appaltante che non può essere
inferiore a cinque giorni e superiore a dieci giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare
il contenuto dell’offerta. Al di fuori delle ipotesi di cui all’art. 101 del Codice (cioè le mere irregolarità formali, non
costituenti carenze della domanda ai sensi del predetto art. 101 del Codice) è facoltà della stazione appaltante invitare,
se  necessario,  i  concorrenti  a  fornire  chiarimenti  in  ordine  al  contenuto  dei  certificati,  documenti  e  dichiarazioni
presentati, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. b) della L. 241/1990 e s.m.i..

14. CONTENUTO DELLA BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

L’operatore  economico  inserisce  sulla  Piattaforma,  nella  Busta  A –  Documentazione  Amministrativa,  la  seguente
documentazione: 
1) Modello A Istanza di partecipazione e autodichiarazioni; 

2) (eventuale) Modello A1 Istanza di partecipazione progettisti; 

3) Modello DGUE; 

4) (eventuale) Documentazione per i soggetti associati di cui all’art. 14.9; 

5) PASSoe; 

6) Copia informatica della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo all’ANAC; 

7) Garanzia provvisoria (non dovuta).

14.1 ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA

La domanda di  partecipazione è redatta preferibilmente secondo l’allegato “Modello A Istanza di  partecipazione e
autodichiarazioni” e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 
L’operatore economico che svolge le prestazioni professionali relative alla progettazione esecutiva dei lavori, in qualità
di operatore raggruppato o individuato, redige la domanda di partecipazione secondo l’allegato “Modello A1 Istanza di
partecipazione e autodichiarazioni progettisti”. 
Il  concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara (tra quelle previste all’art. 4 del
presente disciplinare e dagli art.65 e 66 del Codice). 

In  caso  di  partecipazione  in  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario,  aggregazione  di  rete,  GEIE,  il
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun operatore economico
(mandataria/mandante; capofila/consorziata) e specifica le categorie di lavori o le parti del servizio o della fornitura che
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati, con l’impegno di questi a realizzarle. 

Nel caso di partecipazione da parte dei soggetti di cui all’art.65, comma 2, lettere e) ed f) del Codice, non ancora
costituiti,  la domanda di  partecipazione deve essere sottoscritta da tutti  gli  operatori  economici  che costituiranno i
raggruppamenti  temporanei  o  i  consorzi  ordinari  di  concorrenti  e  deve  contenere  l'impegno  che,  in  caso  di
aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di
essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto
proprio e dei mandanti. 

I consorzi stabili di cui agli articoli 65, comma 2, lettera d), e 66, comma 1, lettera g), del Codice, indicano in sede di
domanda di partecipazione per quali consorziati il consorzio concorre; qualora il consorziato designato sia, a sua volta,
un consorzio di cui all’articolo 65, comma 2, lettera c) del Codice, esso deve indicare il consorziato o i consorziati per il
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quale o per i quali concorre, in assenza di tale dichiarazione si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto
proprio . 

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 
− dal concorrente che partecipa in forma singola; 

− nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla mandataria/capofila; 

− nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i soggetti che
costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

− nel caso di aggregazioni di retisti: 
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo
3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal
solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi
dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere
sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune,
oppure se l’organo comune è privo dei  requisiti  di  qualificazione richiesti  per assumere la  veste di  mandataria,  la
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara. 

d) nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, comma 2 lettera
b), c) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore
munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia conforme all’originale della procura.
Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri
rappresentativi conferiti al procuratore; 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 commi 1 e 2 del
Codice sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i soggetti indicati al comma 3 del medesimo articolo. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui all’articolo 98, comma 3,
lettere g) ed h) del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione ai soggetti di cui al punto precedente. 

Le  dichiarazioni  in  ordine  all’insussistenza  delle  altre  cause  di  esclusione  sono  rese  in  relazione  all’operatore
economico. Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95, il concorrente dichiara: 
- le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1 lettera a) commesse nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione
del bando di gara; 
- gli atti con cui il pubblico ministero esercita l’azione penale ai sensi dell’articolo 407-bis, comma 1, del codice di
procedura penale (formulazione dell'imputazione o richiesta di rinvio a giudizio) e i provvedimenti cautelari personali o
reali del giudice penale, se antecedenti all’esercizio dell’azione penale, adottati in relazione alla contestata commissione
dei reati di cui all’articolo 94, comma 1, del codice e alla contestata o accertata commissione dei reati di cui all’articolo
98, comma 4, lettera h) del codice, emessi nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara; 
-  i  provvedimenti  sanzionatori  esecutivi  irrogati  dall’Autorità  Garante  della  Concorrenza  e del  Mercato o da altra
autorità di settore, adottati nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara; 
-  tutti  gli  altri  comportamenti  di  cui  all’articolo  98  del  Codice,  commessi  nei  tre  anni  antecedenti  la  data  di
pubblicazione del bando di gara.

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi provvedimenti. 
 L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima della presentazione
dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra l’impossibilità di adottare tali misure prima della
presentazione dell’offerta. 
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L’operatore economico adotta le misure di self cleaning che è stato impossibilitato ad adottare prima della presentazione
dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale momento. 

Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei provvedimenti che
possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del codice e detti fatti o provvedimenti non
risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la stazione appaltante ha acquisito gli stessi, anziché
dalla commissione del fatto o dall’adozione del provvedimento. 

Stanti i disposti della Risoluzione n. 7 del 5/01/2021 dell'Agenzia delle Entrate, in relazione alla tipologia di procedura
di cui trattasi (procedura negoziata) per la partecipazione alla gara non è richiesta l'imposta di bollo, fermo restando
la sua successiva regolarizzazione per il solo operatore economico che risulterà aggiudicatario.

Il pagamento dell’imposta di bollo che l’appaltatore è tenuto a versare al momento della stipula del contratto ha natura
sostituiva dell’imposta di bollo dovuta per tutti gli atti e documenti riguardanti la procedura di selezione e l’esecuzione
dell’appalto (fatta eccezione per le fatture, note e simili di cui all’articolo 13, punto 1, della Tariffa, Parte I, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642). 

Come previsto dal comma 10 dell’art. 18 del D.lgs. 36/2023, la tabella dell’allegato I.4 al medesimo decreto, cui si
rimanda, è individuato il valore dell’imposta di bollo che l’appaltatore assolve una tantum al momento della stipula del
contratto e  in proporzione al  valore dello stesso.  Con la medesima tabella sono sostituite le modalità di  calcolo e
versamento dell’imposta di bollo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642. 

Per l’individuazione delle modalità di versamento dell’imposta di bollo, si rimanda al provvedimento n. 240013/2023
del 28 giugno 2023 dell’Agenzia delle Entrate, contenente “Individuazione delle modalità telematiche di versamento
dell’imposta di bollo, di cui all’articolo 18, comma 10, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che l’appaltatore
assolve al momento della stipula del contratto” .

- ISTANZA (DA RENDERE SUL MODELLO A)

L’operatore economico, utilizzando preferibilmente l’allegato Modello A, dichiara: 

− dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede); 
− la forma di partecipazione; 
− di non trovarsi (anche con riferimento ai soggetti indicati all’art.94, comma 3, del Codice) in alcuna delle situazioni di
esclusione (sia automatica che non automatica) dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti pubblici
previste dagli articoli 94 e 95 del Codice; 
− l’impegno di cui all’art. 11 del Codice; 
− che non ricorrono le condizioni di partecipazione plurima di cui all’articolo 67, comma 4 e 68, comma 14, del Codice;
− che non sussistono le cause di incompatibilità di cui all’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n.165 del
2001. 
− dichiarazione ai sensi dell’articolo 1-bis, comma 14, della legge 18 ottobre 2001, n.383; 
− che non sussistono conflitti di interesse di cui all'articolo16 del Codice; 
− remunerativa l’offerta economica presentata; 
−  dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dal  Comune di Fano e dal
comune di  Colli  al  Metauro e  di  impegnarsi,  in  caso di  aggiudicazione,  ad osservare e  a  far  osservare ai  propri
dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 
− dichiara di accettare, a pena di esclusione, il “Protocollo d’intesa per la promozione della legalità e delle condizioni
di sicurezza nel lavoro,  con particolare riferimento ai cantieri di lavori pubblici nella Provincia di Pesaro e Urbino”
adottato dalla  Prefettura di Pesaro e Urbino e sottoscritto in data 10 marzo del 2020 ;
- di impegnarsi a rispettare quanto stabilito nella Legge Regionale n. 33 del 18.11.2008 Regione Marche “Norme in
materia di costi per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute nei cantieri temporanei o mobili”;
-  di  impegnarsi  a  rispettare  i  dettami  della  Legge  Regionale  n.  8  del  23/02/2005  Regione  Marche,  in  merito
all’iscrizione alla Cassa Edile competente per territorio;
- si impegna a sottoscrivere la dichiarazione di conformità agli standard sociali minimi di cui all’allegato I al decreto del
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 6 giugno 2012, allegata al contratto;
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-  dichiara  di  essere  o non essere  iscritto  nell’elenco  dei  fornitori,  prestatori  di  servizi  non  soggetti  a  tentativo di
infiltrazione  mafiosa  (c.d.  white  list),  istituito  presso  la  Prefettura  competente  oppure  dichiara  di  aver  presentato
domanda di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d.
white list);
− di impegnarsi a rispettare puntualmente quanto disposto dall’art. 3 della L. 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii. (Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia), in materia di tracciabilità
dei flussi finanziari; 
− di esonerare da responsabilità la CUC di Fano per eventuali malfunzionamenti o difetti della piattaforma TuttoGare; 
− di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione gara,
inclusi i criteri ambientali minimi di cui in premessa; 
− di impegnarsi a mantenere valida la propria offerta per 180 giorni; 
− il domicilio fiscale e l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo
di posta elettronica, ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 90 del Codice; 
− l’eventuale subappalto; 
− l’eventuale possesso di certificazione ai fini della riduzione della cauzione provvisoria ai sensi dell’art 106 comma 8
del Codice; 
− l’impegno per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia; 
− l’impegno per gli operatori economici di altro Stato membro non residente in Italia; 
− il numero di dipendenti impiegati alla data di presentazione della domanda; 
− (eventuale) dichiarazione per i concorrenti in stato di concordato con continuità aziendale; 
− di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 
−  (eventuale) la composizione del  raggruppamento, le  quote di  ripartizione delle  prestazioni e l’impegno conferire
mandato collettivo speciale con rappresentanza all’operatore economico capogruppo: 
− il possesso dei requisiti speciali di cui all’art. 6.1 del Disciplinare; 
− le modalità con cui l’operatore economico intende espletare i servizi di ingegneria e architettura; 
−  (eventuale)  individuazione gruppo di lavoro e requisiti  speciali nel caso di staff tecnico in possesso dei requisiti
richiesti all’interno dell’operatore economico in possessi di SOA per costruzione progettazione. 
- autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare
copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara
oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a
rilasciare  copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle
offerte  anomale,  in quanto coperte  da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente
motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice.
- ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” ed ai sensi dell’art. 13
del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, attesta di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali
contenuta nel  Disciplinare di  gara e  di  essere consapevole che i  dati  personali  raccolti  saranno trattati,  anche con
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara e per le finalità ivi descritte, e di essere stato
informato circa i diritti di cui all’articolo 7 del D.Lgs. 196/2003 e di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE n.
2016/679;
L’attestazione di cui sopra consiste nell’espresso consenso dell’operatore economico al trattamento dei propri dati, resi
con la produzione documentale, anche ai fini di eventuali accesi agli atti. Pertanto, nel caso di richieste di accessi agli
atti relativamente alla gara di cui trattasi, l’operatore economico, consentendo il trattamento dei propri dati, rilascia
liberatoria  in  favore  del  Comune  di  Fano,   a  trasmettere  la  documentazione  in  formato  integrale  agli  eventuali
richiedenti.  Nel  caso  in  cui  l’operatore  economico  non  intenda  rilasciare  al  Comune  di  Fano  la  liberatoria  al
trattamento dei propri dati ai fini dell’accesso agli atti, dovrà produrre, al momento della presentazione dell’offerta,
una copia della documentazione già oscurata dei dati di cui non consente il trattamento.

- ISTANZA PROGETTISTI (DA RENDERE SUL MODELLO A1)

Gli operatori economici che rendono le prestazioni tecniche in qualità di associati o indicati, utilizzando preferibilmente
l’allegato modello A1 dichiarano: 

Per i professionisti singoli 
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a) Dati identificativi (nome, cognome, codice fiscale, estremi di iscrizione ai relativi albi professionali); 

Per i professionisti associati 
b)  Dati  identificativi  (nome,  cognome,  estremi  di  iscrizione  ai  relativi  albi  professionali)  con  riferimento  a  tutti  i
professionisti associati; 

Per le società di professionisti 
c) Dati identificativi (nome, cognome, codice fiscale, posizione giuridica o carica rivestita) di tutti i 
soggetti di cui all’art. 94, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi
possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

Per le società di ingegneria 
d) dati identificativi (nome, cognome, codice fiscale, posizione giuridica o carica rivestita) di tutti  i soggetti di cui
all’art. 94, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere
ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

Per i consorzi stabili 
e) dati identificativi (nome, cognome, codice fiscale, posizione giuridica o carica rivestita) di tutti  i  soggetti di cui
all’art. 94, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere
ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

per tutte le società 
f)  estremi  dell’iscrizione  nel  registro delle  imprese o albo  provinciale  delle  imprese  artigiane ai  sensi  della  legge
82/1994  e  del  DM  274/1997,  ovvero,  se  non  stabilito  in  Italia,  ad  altro  registro  o  albo  equivalente  secondo  la
legislazione nazionale di appartenenza, precisando gli estremi dell’iscrizione (numero e data), della classificazione e la
forma giuridica; 

− i professionisti che espletano l’incarico di cui al punto 6.2.1 del Disciplinare: 

− di non trovarsi (il dichiarante e gli altri soggetti indicati al comma 3 dell’art.94 del Codice) in alcuna delle seguenti
situazioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti pubblici previste dagli articoli
94 e 95 del Codice; 

− che non ricorrono le condizioni di partecipazione plurima di cui all’articolo 67, comma 4 e 68, comma 14, del Codice;

− che non sussistono le cause di incompatibilità di cui all’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n.165 del
2001. 

− dichiarazione ai sensi dell’articolo1-bis, comma14, della legge 18 ottobre 2001, n.383; 

− (eventuale) la  partecipazione  in  forma  di  consorzi  di  società  di  professionisti  o  di  società  di  ingegneria  con
indicazione delle consorziate esecutrici; 

− (eventuale) la partecipazione in forma di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o GEIE
non ancora costituiti; 

− (eventuale) la partecipazione in forma di raggruppamento temporaneo costituito; 

− (eventuale) la partecipazione in forma di consorzio ordinario di concorrenti o GEIE costituiti; 

− (eventuale) dichiarazione di partecipazione in forma di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete; 

− il possesso dei requisiti di capacità tecnica e professionale di cui al punto 6.2 del presente disciplinare; 

− (in caso di  società costituite da meno di  5 anni)  che si  avvale del  possesso dei  requisiti  economico-finanziari  e
tecnico-organizzativi richiesti dal bando di gara anche con riferimento ai requisiti dei soci, o dei direttori tecnici o dei
professionisti dipendenti; 

− (in caso di società di professionisti) di essere in possesso dei requisiti  di cui all’art.35 parte V allegato II.12 del
Codice; 
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− (in caso di società di ingegneria) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art.36 parte V allegato II.12 del Codice; 

− (in caso di raggruppamento temporaneo) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art.39 parte V allegato II.12 del
Codice riguardanti il giovane professionista; 

− (in caso di consorzi stabili) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art.38 parte V allegato II.12 del Codice; 
− l’eventuale subappalto; 

− (eventuale) dichiarazione per i concorrenti in stato di fallimento o concordato con continuità aziendale; 

− l’impegno ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari; 

− eventuali segreti tecnici e commerciali di cui all’art. 35 comma 4 del Codice; 

− dichiarazione sulla posizione contributiva; 

− per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia: l’impegno ad uniformarsi, in caso
di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r.633/1972 e a comunicare alla
stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

− il domicilio fiscale e l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo
di posta elettronica, ai fini delle comunicazioni; 

− il numero di dipendenti impiegati alla data di presentazione della domanda; 

− di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 

− dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dal  Comune di Fano e dal
Comune di  Colli  al  Metauro e  di  impegnarsi,  in caso di  aggiudicazione, ad osservare e a far  osservare ai  propri
dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

− dichiara di accettare, a pena di esclusione, il “Protocollo d’intesa per la promozione della legalità e delle
condizioni di sicurezza nel lavoro,  con particolare riferimento ai cantieri di lavori pubblici nella Provincia
di Pesaro e Urbino”  adottato dalla  Prefettura di Pesaro e Urbino e sottoscritto in data 10 marzo del 2020 ; 

− dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione
gara inclusi i criteri ambientali minimi di cui al decreto DM  23 giugno 2022, in G.U. Serie Generale N. 183 del
08/08/2022  CRITERI  AMBIENTALI  MINIMI  PER  L’AFFIDAMENTO  DI  SERVIZI  DI  PROGETTAZIONE  ED
ESECUZIONE DEI LAVORI DI INTERVENTI EDILIZI”. 

14.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO

Il  concorrente  compila  il  DGUE  secondo  l’allegato  modello-  DGUE  –  AUTOCERTIFICAZIONI  CIRCA  IL
POSSESSO DEI REQUISITI GENERALI E TECNICI”, conforme al d.m. del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti
del 18 luglio 2016 o successive modifiche. Il concorrente attesta di essere in possesso dei requisiti di ordine generale (da
dichiarare nella Parte III – Sez. A-B-C del DGUE), di idoneità professionale (da dichiarare nella Parte IV – Sez. A del
DGUE). Nel DGUE il  concorrente indica,  altresì,  l'eventuale subappalto (da dichiarare nella Parte II – Sez. D del
DGUE) e tutte le altre informazioni in esso richieste. 

In riferimento ai requisiti di ordine tecnico-organizzativo il concorrente, in luogo della compilazione della Parte VI –
Sez. B e C del DGUE, ne attesta il possesso mediante la compilazione del Modello A. 
Il concorrente presenta, inoltre, il Documento di gara unico europeo per ciascuna ausiliaria, dal quale risulti il possesso
dei requisiti di cui all’articolo 6 e compilato per le parti relative ai requisiti oggetto di avvalimento. 

La dichiarazione sul possesso dei requisiti di ordine generale e inesistenza delle cause automatiche di esclusione di cui
all'art. 94, commi 1 e 2 del Codice (parte III “Motivi di esclusione – Articoli 94-98 del Codice” del DGUE), va resa
individualmente anche dai seguenti soggetti, non firmatari della domanda di ammissione a gara (compilare DGUE per
la parte che interessa):
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• in caso di impresa individuale = titolare e direttore tecnico;
• in caso di società in nome collettivo = socio amministratore e direttore tecnico;
• in caso di società in accomandita semplice = soci accomandatari e direttore tecnico;
•altri  tipi  di  società  o  consorzio  =  membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale

rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza
o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, attuazione del D. Lgs. 39/2010, ha sostituito il collegio sindacale e
può essere un libero professionista o una società di revisione, avente la funzione di esprimere il giudizio sul bilancio
dell’impresa e di controllare la regolare tenuta della contabilità e la corretta rilevazione dei fatti  di gestione nelle
scritture contabili – cfr. Tar Brescia, sez. II, n. 218 del 26.2.2018), del direttore tecnico o del socio unico;

• dall’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui al comma 3, dell’art. 94, lettere da a) a g) del Codice.

In alternativa  al rilascio della dichiarazione in via personale ed individuale da parte dei soggetti di  cui all'art.  94,
comma 3 del Codice, la dichiarazione medesima sul possesso dei requisiti di carattere generale di cui all'art. 94, commi
1 e 2 del Codice da parte dei predetti soggetti può essere rilasciata dal rappresentante legale del concorrente indicando i
dati identificativi degli stessi oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere
ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta (cfr. Comunicato del Presidente del 08/11/2017).
Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui all’articolo 98, comma 4,
lettere g) ed h) del codice sono rese dall’operatore economico in relazione ai soggetti di cui all’art. 94, comma 3 del
Codice. Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione all’operatore
economico.

Ai sensi dell'art. 96, comma 1 del Codice, fatto salvo quanto previsto dai successivi commi 2, 3, 4, 5 e 6 del medesimo
articolo, la stazioni appaltante esclude l'operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che
l'operatore economico si  trovi,  a  causa  di  atti  compiuti  o  omessi  prima o nel  corso  della  procedura,  in  una delle
situazioni di cui agli artt. 94 e 95 del Codice.

Ai sensi dell'art. 96, comma 13 del codice, le cause di esclusione previste dal predetto articolo non si applicano alle
aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24
del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ed
affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al
predetto affidamento.

Il Documento di gara unico europeo deve essere presentato da: 
- gli operatori economici che assumono la veste di concorrenti, in forma singola; 

- l’impresa ausiliaria in caso di avvalimento; 

- il progettista incaricato se soggetto singolo; 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipano alla
procedura in forma congiunta; 
-  nel  caso  di  aggregazioni  di  imprese  di  rete  da  ognuna  delle  imprese  retiste,  se  l’intera  rete  partecipa,  ovvero
dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei
quali il consorzio concorre.

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 94, commi 1, 2 ed
all’art. 98, comma 3, lett. f) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 94, comma 3 del Codice che
hanno  operato  presso  la  società  incorporata,  fusasi  o  che  ha  ceduto  l’azienda  nell’anno  antecedente  la  data  di
pubblicazione del bando.
Si precisa che una volta compilato il DGUE, editato in ogni sua parte, questo dovrà essere sottoscritto digitalmente
secondo le istruzioni indicate nel presente disciplinare e dovrà essere prodotto tramite caricamento sulla piattaforma
telematica.  Nel  caso  in  cui  nel  DGUE  siano  dichiarate  condanne  o  conflitti  di  interesse  o  fattispecie  relative  a
risoluzioni o altre circostanze idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del concorrente o siano state adottate misure
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di  self cleaning, dovranno essere prodotti e trasmessi attraverso la piattaforma telematica e con le modalità innanzi
descritte  tutti  i  documenti  pertinenti  (ivi  inclusi  i  provvedimenti  di  condanna),  al  fine  di  consentire  alla  stazione
appaltante ogni opportuna valutazione. Nel caso in cui fossero intercorse variazioni in corso di gara rispetto ai soggetti
che  rivestono  le  cariche  di  cui  all’art.  94,  comma  3,  o  nuove  operazioni  societarie,  gli  operatori  di  cui  sopra
(concorrente, ausiliario) dovranno elencare i nominativi di tali soggetti e rendere nei loro confronti le dichiarazioni
sull’assenza delle cause di esclusione previste dai medesimi commi dell’art. 94. In tale contesto, dovranno essere altresì
tempestivamente comunicate le eventuali ulteriori variazioni alle dichiarazioni e informazioni contenute nel DGUE e
nella  “Domanda  di  Partecipazione”  producendo  gli  stessi  documenti  con  le  medesime  modalità,  evidenziando  le
variazioni intervenute e producendo, se del caso, documentazione opportuna. L’ente procedente si riserva comunque la
facoltà di eseguire il controllo della veridicità delle autodichiarazioni rese nel DGUE, anche a campione e in tutti i casi
in cui si rendesse necessario per assicurare la correttezza della procedura, chiedendo a qualsiasi concorrente di produrre,
con le  modalità  telematiche  sopra  descritte,  i  nominativi  dei  soggetti  di  cui  all’art.  94,  comma 3,  e  le  operazioni
societarie rilevanti.

14.3 DOCUMENTO “PASSOE” 
Il  concorrente allega  il  documento  “PASSOE”,  di  cui  alla  Delibera  ANAC n.  464 del  27 luglio 2022,  relativo al
concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 104 del Codice, anche il
PASSOE relativo all’impresa ausiliaria; 

14.4 PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
Il  concorrente  allega  la  ricevuta  di  pagamento  del  contributo  a  favore  dell’ANAC di  cui  all’art.  11  del  presente
Disciplinare. 

14.5 GARANZIE – CAUZIONE PROVVISORIA 
Non richiesta per la presente gara.

14.6 PROTOCOLLO D’INTESA
Il concorrente dichiara di accettare il “Protocollo d’intesa per la promozione della legalità e delle condizioni di
sicurezza nel lavoro,  con particolare riferimento ai cantieri di lavori pubblici nella Provincia di Pesaro Urbino” 
adottato dalla  Prefettura di Pesaro e Urbino e sottoscritto in data 10 marzo del 2020.

14.7 DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PER GLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL CONCORDATO
PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI ALL’ARTICOLO 186 BIS DEL R.D. 16 MARZO
1942, N. 267

Il concorrente dichiara, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 gli
estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare,
nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le
altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’articolo 186-
bis, comma 6 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma,
lettera d), del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di
adempimento del contratto. 

1) il DGUE a firma dell’ausiliaria; 

2) la dichiarazione di avvalimento (Modello D); 

3) il contratto di avvalimento secondo le disposizioni dell’art. 7 del presente Disciplinare; 

4) il PASSOE dell’ausiliaria.

14.8 DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO (non ammesso per la presente gara)
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 
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1) il DGUE a firma dell’ausiliaria; 

2) la dichiarazione di avvalimento (Modello D); 

3) il contratto di avvalimento secondo le disposizioni dell’art. 7 del presente Disciplinare; 

4) il PASSOE dell’ausiliaria. 

14.9 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 
-  copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o
scrittura privata autenticata. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale
in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
-  atto costitutivo e statuto del  consorzio o GEIE,  in  copia autentica,  con indicazione del  soggetto designato quale
capofila. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale
in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 
- dichiarazione attestante:
a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o
funzioni di capogruppo; 
b.  l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  con  riguardo  ai  raggruppamenti
temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con
rappresentanza  all’impresa  qualificata  come  mandataria  che  stipulerà  il  contratto  in  nome  e  per  conto  delle
mandanti/consorziate; 

c.  dichiarazione  in  cui  si  indica,  ai  sensi  dell’art.  48,  co  4  del  Codice,  le  parti  del  servizio/fornitura,  ovvero  la
percentuale  in  caso di  servizio/forniture indivisibili,  che saranno eseguite  dai  singoli  operatori  economici  riuniti  o
consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di
rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce
in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la rete concorre;

-  dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di
rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

-  copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato
digitalmente a norma dell’art.  25 del d.lgs.  7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale,  in seguito:
CAD),  recante  il  mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  alla  impresa  mandataria;  qualora  il
contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel
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contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura
privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 
-  dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del
potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei
requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 
- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con allegato il mandato collettivo irrevocabile con
rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del
servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai
singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

-  in  caso  di  RTI  costituendo:  copia  autentica  del  contratto  di  rete,  redatto  per  atto  pubblico  o  scrittura  privata
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da
ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di
capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei;

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno
eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura privata. 

15. CONTENUTO DELLA “BUSTA” B – OFFERTA TECNICA

La busta virtuale B deve contenere l'offerta tecnica, come di seguito specificato.

L' Offerta tecnica  deve articolarsi in una relazione tecnica illustrativa relativa ai criteri di valutazione indicati nella
tabella  di  cui  al  successivo  paragrafo  17.1.  da  caricarsi  preferibilmente  tramite  l’upload  di  un  unico  file  firmato
digitalmente.

All’interno dell’offerta la distinzione tra i paragrafi/capitoli suddetti deve essere chiara e consentire alla commissione di
valutare ciò che è relativo a ciascuno dei  criteri/sub-criteri di valutazione. 
La relazione tecnica complessivamente non dovrà superare  il numero di 4 facciate formato A4,  margine sinistro 4,5
cm, margine destro 3.80  cm, interlinea 1,5, dimensione carattere Times New Roman 12 e dovrà essere suddivisa in
sezioni corrispondenti ai criteri di valutazione indicati nella successiva  tabella. 

Si precisa infine che qualora i concorrenti presentino le relazioni con copertina, indice ed eventuali rappresentazioni
grafiche (purché descrittive di quanto già indicato nella relazione),  queste non concorrono a determinare il  numero
massimo di facciate richiesto. 

Per garantire uniformità formale tra le offerte ricevute, a tutela dei concorrenti,  e consentire una più agevole
leggibilità delle stesse da parte della Commissione giudicatrice, nel rispetto del principio del buon andamento dei
lavori dell'organo amministrativo e del principio di par condicio, si richiede di non superare i limiti dimensionali
sopra indicati. Si precisa che oggetto di valutazione sarà anche la capacità di concentrazione, chiarezza espositiva
e sintesi.

La relazione non dovrà contenere  alcuna  indicazione  di  carattere  economico  dalla  quale  si  possa  risalire  o  possa
anticiparsi l'offerta economica presentata o aspetti che la possano determinare in modo sostanziale. 
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La mancata presentazione della relazione tecnica nel suo complesso comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara,
mentre l’assenza all’interno di essa  di qualcuna di singoli paragrafi comporterà la mancata assegnazione del punteggio
corrispondente al relativo criterio /sub-criterio e l’esclusione dell’offerta solo nel  caso in cui la stazione appaltante
ritenga  che  i  contenuti  della  relazione  presentata  non  siano  sufficienti  ad  evidenziare  l’idoneità  e  l’accettabilità
dell’offerta in relazione all’oggetto dell’appalto. 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel progetto, pena l’esclusione dalla procedura di
gara, nel rispetto del principio di equivalenza . 

L’operatore  economico  allega  una  dichiarazione  firmata  contenente  i  dettagli  dell’offerta  coperti  da  riservatezza,
argomentando in modo congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono da segretare.

Il concorrente a tal fine allega anche una copia firmata della relazione tecnica adeguatamente oscurata nelle parti
ritenute  costituenti  segreti  tecnici  e  commerciali. Resta  ferma,  la  facoltà  della  stazione  appaltante  di  valutare  la
fondatezza delle motivazioni addotte e di chiedere al concorrente di dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali
segreti tecnici e commerciali. 

Tutti gli elaborati costituenti l'offerta tecnica, da inserirsi nella busta B), dovranno essere firmati digitalmente dal
legale  rappresentante  del  concorrente  o  da  suo  procuratore  e,  in  caso  di  concorrenti  associati  o  con  struttura
plurisoggettiva (RTI, consorzi ordinari di concorrenti, GEIE, reti di imprese), dovranno essere  firmati digitalmente,
da tutti i soggetti tenuti a sottoscrivere l'istanza di partecipazione alla gara indicati al precedente paragrafo 14.1.
e quindi:

a. in caso di operatore economico singolo, dal legale rappresentante dell’operatore economico medesimo;
b. in caso di R.T.I. o consorzi ordinari costituiti, dal legale rappresentante dell’impresa mandataria;
c.  in caso di R.T.I. o di consorzi ordinari costituendi,  dal legale rappresentante della mandataria nonchè dal legale
rappresentante di ciascuna mandante;
d.  in caso di  consorzi  stabili,  di  consorzi  fra società cooperative di  produzione e lavoro e di  consorzi  tra  imprese
artigiane, dal legale rappresentante del consorzio.

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana, o se redatta in lingua straniera, deve essere corredata
da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà
la versione in lingua italiana, essendo a carico del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.

A  pena di esclusione, tutta la documentazione allegata all'interno della Busta virtuale "Offerta tecnica" NON dovrà 
contenere elementi che possano ricondurre all'offerta economica.

DISCIPLINA  DELL'ACCESSO AGLI ATTI.

Si precisa che al fine di consentire alla stazione appaltante di indicare, nelle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5,
del Codice, l’eventuale presenza di documenti per i quali l’accesso e vietato o differito, cosi come previsto dall'art. 53
comma 5 lett a) del Codice,  al  concorrente e richiesto di  indicare precisamente le eventuali  parti  della propria
offerta tecnica che costituiscono segreti tecnici o commerciali, fornendone adeguata motivazione o comprova nel
rispetto  di  quanto  previsto dall’art.  53,  comma 5,  lett.  a)  del  Codice.  L’accesso può essere  escluso sempre che il
concorrente, in sede di offerta, dichiari preventivamente che talune informazioni costituiscono i detti segreti tecnici e
commerciali,  e sempre che l’amministrazione, cui  pervenga un'istanza di  accesso,  ritenga fondatamente motivata e
comprovata tale dichiarazione in precedenza resa.
Le  eventuali  parti  della  propria  offerta  tecnica  che  costituiscono  segreti  tecnici  o  commerciali  possono  essere
individuate anche utilizzando le funzioni per il colore dei caratteri e/o dello sfondo dei caratteri stessi dei programmi di
videoscrittura utilizzati per la stesura dell'offerta e/o altre forme grafiche (caratteri con bordi, ecc:) che devono essere
espressamente indicate dai  concorrenti  per consentirne una rapida e certa individuazione.  Si  precisa che qualora il
concorrente  abbia  negato  l’accesso  all’offerta  tecnica  senza  indicare  le  parti  della  propria  offerta  tecnica  che
costituiscono segreti tecnici o commerciali, per esigenze di celerità del procedimento non sarà assegnato il termine di 10
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giorni ex art. 3 del D.P.R. 184/2006.

Non potranno essere prese in considerazione dichiarazioni di diniego all’accesso a parti della propria offerta tecnica
prive di adeguate ed esaustive motivazioni. Non costituiscono segreto commerciale tutte le tipologie di informazioni
sottoposte a brevetto (in quanto la brevettazione costituisce procedura che rende pubbliche le stesse) o a deposito a fini
di pubblicità tutelante.

16 -   CONTENUTO DELLA BUSTA  C– OFFERTA ECONOMICA

La busta telematica dell’offerta economica deve contenere,  a pena di esclusione,  il  documento costituente l’offerta
economica, come descritto nel seguito.
Si precisa che l’offerta economica deve essere compilata utilizzando preferibilmente il Modello C secondo le modalità
di seguito indicate.
Dopo  la  sua  compilazione,  il  Modello  C  dovrà  essere,  firmato  digitalmente  e  caricato  dall’operatore  economico,
secondo le modalità che saranno indicate ed impostate dal programma stesso.

Esclusivamente nella  busta  contenente  l’offerta  economica,   si  richiede  al  concorrente  di  inserire  altresì  il
Modello “Tabella  costo della manodopera” . 

L’offerta economica deve contenere:
a) l’indicazione del ribasso percentuale,  espresso con massimo 3 decimali (non saranno considerati eventuali ulteriori
decimali), offerto sull’importo a base di gara per la sola esecuzione dei lavori di euro 113.500,00 al netto degli oneri
della sicurezza e dei costi della manodopera non soggetti a ribasso iva esclusa . 
b) l’indicazione dell’importo dei propri costi della manodopera di cui all’art. 108, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023 e
s.m.i.. 
Tali  costi  dovranno  essere  calcolati  tenendo  conto  delle  unità  impiegate,  delle  relative  qualifiche,  nonché  delle
retribuzioni calcolate sulla base del CCNL di riferimento.
Si precisa che il costo della manodopera per il periodo di durata dell’appalto è stato stimato, ai sensi dell’art. 41, comma
13 del Codice, in complessivi € 50.000,00.

Tale valore ha carattere indicativo. Qualora il concorrente decidesse di non confermare l’importo sopra specificato,
modificandolo in diminuzione, si procederà ai sensi dell’art. 110, comma 5, lettera d) del Codice (verifica del rispetto
dei minimi salariali retributivi desunti dai contratti collettivi di riferimento).

La stazione appaltante procederà, nei termini suddetti, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto
dall’art. 110, comma 5, lett. d) del Codice o in sede di eventuale verifica della congruità dell’offerta oppure prima
dell’aggiudicazione.

Nel caso in cui il CCNL indicato dal concorrente sia differente rispetto a quello indicato al paragrafo 3.1 del presente
disciplinare, dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 11, comma 3 del Codice, che il contratto applicato dal concorrente
garantisce ai dipendenti le stesse tutele e l’eventuale documentazione probatoria sulla equivalenza del proprio CCNL.

c) l’indicazione dell'importo degli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e
sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all'art 108 – comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023 .

La  mancata  indicazione  del  ribasso  percentuale  offerto  e/o  degli  oneri  della  sicurezza  e/o  del  costo  della
manodopera comporterà l'esclusione dell'offerta.

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

L'offerta economica dovrà, essere firmata digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da suo procuratore
e, in caso di concorrenti associati o con struttura plurisoggettiva (RTI, consorzi ordinari diconcorrenti, GEIE, reti di
imprese), dovrà essere firmata digitalmente, da tutti i soggetti tenuti a sottoscrivere la domanda di partecipazione alla
gara indicati al precedente paragrafo 14.1. e quindi:
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a. in caso di operatore economico singolo, dal legale rappresentante dell’operatore economico medesimo;
b. in caso di R.T.I. o consorzi ordinari costituiti, dal legale rappresentante dell’impresa mandataria;
c. in caso di R.T.I. o di consorzi ordinari  costituendi, dal legale rappresentante della mandataria nonché dal legale
rappresentante di ciascuna mandante;
d.  in caso di  consorzi  stabili,  di  consorzi  fra  società cooperative di  produzione e lavoro e di  consorzi  tra imprese
artigiane, dal legale rappresentante del consorzio.

Nel caso di sottoscrizione da parte di un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relativa procura qualora
la stessa non sia già stata inserita all'interno della Busta A).

Ai fini del calcolo dei punteggi verranno applicate le formule riportate al punto 17.2.

Il corrispettivo contrattuale offerto s’intende comprensivo di tutti i costi derivanti dall’esecuzione del servizio, ancorché
non espressamente evidenziati, nonché dei rischi connessi all’adempimento della prestazione.
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta idonea, congrua e
conveniente e abbia conseguito il punteggio minimo previsto per l’offerta tecnica.

UNA  VOLTA  CARICATI  I  DOCUMENTI  SI  RACCOMANDA  DI  RIAPRIRE  I  FILE  CARICATI  AL  FINE  DI
VERIFICARNE  IL  CONTENUTO  E  LE  FIRME  DIGITALI  DA  PARTE  DEI  SOGGETTI  TENUTI  ALLA
SOTTOSCRIZIONE.  IN  CASO  DI  CARICAMENTO  DI  FILE  NON  APRIBILI  E  NON  LEGGIBILI  LA
RESPONSABILITÀ È A TOTALE CARICO DELL’OFFERENTE.

ATTENZIONE:  si  consiglia  vivamente  agli  Operatori  Economici  di  procedere  con  il  caricamento  della
documentazione con congruo anticipo rispetto al termine ultimo di scadenza di presentazione delle offerte in quanto
la dimensione dei file, insieme ad altri fattori (come ad es. la velocità della connessione Internet) inciderà sul tempo
di  caricamento  degli  stessi  sul  Sistema,  mettendo così  a  rischio  la  stessa  possibilità  di  partecipazione  da  parte
dell’Operatore Economico.

17 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’appalto  è  aggiudicato  in  base  al  criterio  dell’offerta  economicamente  più vantaggiosa  individuata  sulla  base  del
miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 2 e 3 del Codice.
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi :
                                    

ELEMENTI  DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO

1 Offerta tecnica 70

2 Offerta economica 30

TOTALE PUNTI 100

17.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante tabella con la 
relativa ripartizione dei punteggi.

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il cui 
coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione giudicatrice.

Nella colonna identificata con la lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi il cui 
coefficiente è attribuito mediante applicazione di una formula.

Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e predefiniti 
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che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente richiesto.

Tabella dei criteri discrezionali (D), quantitativi (Q) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica:

CRITERI DI VALUTAZIONE
Punti

D
Max

Punti
Q

Max

Punti T
Max

A. prove di estrazione su tasselli di ancoraggio esistenti

Verrà attribuito il punteggio max all’offerta che presenterà un maggior numero di
prove, mentre alle altre offerte verrà attribuito un punteggio proporzionale, secondo
la seguente formula:

Pi = 8 * Offerta i-sima

Offerta max

8

B.  prove di estrazione su tasselli di ancoraggio di nuovo posizionamento

Verrà attribuito il punteggio max all’offerta che presenterà un maggior numero di
prove, mentre alle altre offerte verrà attribuito un punteggio proporzionale, secondo
la seguente formula:

Pi = 8 * Offerta i-sima

Offerta max

8

C. Caratteristiche acciai

Verrà attribuito il punteggio max alla ditta che avrà proposto soluzioni con acciai
aventi migliori prestazioni rispetto alla resistenza all’ossidazione ed alla resistenza
meccanica, debitamente documentata.

14

D-   Acciaio inox prodotto con materiale da riciclo.

All’offerta  che  presenterà  la  percentuale  maggiore  di  materiale  da  riciclo,
debitamente documentata, verrà attribuito il punteggio massimo, mentre alle altre
offerte verrà attribuito un punteggio proporzionale, secondo la seguente formula:

Pi = 10 * Offerta i-sima

Offerta max

10
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E. Tempo di esecuzione.

Verrà  attribuito  il  punteggio  max  al  concorrente  che  avrà  offerto  il  tempo  di
esecuzione  più  breve,  sia  per  la  progettazione  sia  per  l’esecuzione  dei  lavori,
inferiore a quello previsto nel CSA (rispettivamente di 30 giorni e 90 giorni). Agli
altri concorrenti verrà attribuito un punteggio in modo inversamente proporzionale,
secondo la seguente formula:

Pi = Ri-esimo * Pmax/Rimax

Dove:

Pi       = punteggio i-esimo

Ri       = Ribasso offerto dal concorrente i-esimo

Pmax = punteggio massimo previsto pari a 30

                       Rimax = Ribasso dell’offerta più conveniente

30

Punti
D

Punti
Q

Punti T

                                                                                                      Parziali offerta tecnica 14 56

                                                                                                      Totale offerta tecnica 70

N.  Offerta  economica espressa  in  ribasso  percentuale  sull’importo  di  euro
113.500,00  ((LAVORI esclusi  oneri  della sicurezza  e  manodopera  non  soggetti  a
ribasso). 

30

                                                                                                 TOTALE PUNTEGGIO 100/100

17.2  METODO  DI  ATTRIBUZIONE  DEL  COEFFICIENTE  PER  IL  CALCOLO  DEL  PUNTEGGIO
DELL’OFFERTA TECNICA.

A ciascuno degli elementi  qualitativi sopra descritti  cui è assegnato un punteggio discrezionale nella tabella di cui
sopra, ogni componente della Commissione giudicatrice attribuisce un coefficiente discrezionale variabile da 0 (zero) a
1 (uno) sulla base del proprio esclusivo e insindacabile giudizio,  in relazione anche ai singoli elementi dell’offerta
tecnica innanzi specificati, graduata sulla seguente scala di giudizio:

Coefficiente 1,00 
Valutazione ottimo

Giudizio  sintetico:  l’elemento  valutato  è  ritenuto  approfondito,  adeguato, molto
significativo e completo, ben definito, ben articolato e qualificante rispetto ai mandati
previsti dal Capitolato
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Coefficiente 0,90 Valutazione 
distinto

Giudizio sintetico: l’elemento valutato è ritenuto significativo, completo e definito
rispetto ai mandati previsti dal Capitolato

Coefficiente 0,80 Valutazione 
buono

Giudizio sintetico: l’elemento valutato è ritenuto significativo e completo rispetto ai
mandati previsti dal Capitolato

Coefficiente 0,70 Valutazione 
discreto

Giudizio  sintetico:  l’elemento  valutato  è  ritenuto  significativo  ma  non completo
rispetto ai mandati previsti dal Capitolato

Coefficiente 0,60 Valutazione 
sufficiente

Giudizio sintetico: l’elemento valutato è ritenuto limitato agli elementi essenziali e
più evidenti rispetto ai mandati previsti dal Capitolato

Coefficiente 0,50 Valutazione 
superficiale

Giudizio sintetico: l’elemento valutato è ritenuto parziale rispetto ai mandati previsti
dal Capitolato

Coefficiente 0,40 Valutazione 
scarso

Giudizio sintetico: l’elemento valutato è ritenuto parziale e frammentario rispetto ai
mandati previsti dal Capitolato

Coefficiente 0,30 Valutazione 
insufficiente

Giudizio sintetico: l’elemento valutato è ritenuto superficiale e incompleto rispetto ai 
mandati previsti dal Capitolato

Coefficiente 0,20 Valutazione 
gravemente insufficiente

Giudizio sintetico: l’elemento valutato è ritenuto non adeguato rispetto ai mandati
previsti dal Capitolato

Coefficiente 0,10 Valutazione 
completamente fuori tema

Giudizio sintetico: l’elemento valutato è ritenuto non coerente e inadatto rispetto ai
mandati previsti dal Capitolato

Coefficiente 0,00 Argomento 
non trattato ==================================================

A ciascuno degli elementi quantitativi cui è assegnato un punteggio nella colonna “Q” della tabella, è attribuito un 
punteggio come descritto relativamente a ciascun criterio.

17.3 METODO PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA

Per la valutazione dell’offerta economica, verrà applicata  la seguente formula:

   

dove

Ri = ribasso offerto dal concorrente i-simo

Rmax = ribasso dell’offerta più conveniente 

α = coefficiente pari a 1.
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17.4 METODO  PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti, procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione
dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo aggregativo compensatore.

Il punteggio è dato dalla seguente formula:

Pi = Cai x Pa + Cbi x Pb+….. Cni x Pn

dove
Pi = punteggio concorrente i;
Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i;
Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i;
.......................................
Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i;
Pa = peso criterio di valutazione a;
Pb = peso criterio di valutazione b;
……………………………
Pn = peso criterio di valutazione n.

Si precisa che tutti i calcoli verranno effettuati considerando tre cifre decimali senza arrotondamento.

PUNTEGGIO TOTALE

Il punteggio totale per ogni concorrente sarà calcolato sommando i punteggi acquisiti nelle voci (Offerta Tecnica) e
(Offerta Economica ), con i quali sarà stilata la relativa graduatoria.

La  somma  del  punteggio  attribuito  all'Offerta  Tecnica,  risultante  dalla  sommatoria  dei  punteggi  attribuiti  agli
elementi  costituenti  l'Offerta Tecnica e del  punteggio derivante dall'Offerta Economica determinerà il  punteggio
complessivo assegnato al singolo concorrente.

18. COMMISSIONE GIUDICATRICE

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta
da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. 
In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 93, comma 5  del Codice.
A tal fine viene richiesta, apposita dichiarazione. 
La  composizione  della  commissione  giudicatrice  e  i  curricula  dei  componenti  sono  pubblicati  sul  profilo  del
committente nella sezione “Amministrazione trasparente”.
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti e
potrà  lavorare  in  presenza  e/o  a  distanza  con  procedure  telematiche  che  salvaguardino  la  riservatezza  delle
comunicazioni.
Il  RUP  potrà  avvalersi  dell’ausilio  della  commissione  giudicatrice  ai  fini  della  verifica  della  documentazione
amministrativa e dell’anomalia delle offerte. 
La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la
composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del
Codice.

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA

La prima seduta  pubblica  virtuale avrà luogo il giorno 25 gennaio 2024 alle ore 09:00. 

Tale  seduta,  se  necessario,  è  aggiornata  ad  altra  ora  o  a  giorni  successivi,  nella  data  e  negli  orari  comunicati  ai
concorrenti tramite la Piattaforma.
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Le successive sedute sono comunicate ai concorrenti tramite la Piattaforma .

La Piattaforma consente lo svolgimento delle sessioni di gara preordinate all’esame:

• della documentazione amministrativa;

• delle offerte tecniche;

• delle offerte economiche;

La piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del Codice in materia di riservatezza delle operazioni e delle
informazioni relative alla procedura, nonché il rispetto dei principi di trasparenza.

20. VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Il  Presidente  del  Seggio  di  gara  ,  costituito  sulla  base  delle  disposizioni  organizzative  della  CUC  accede  alla
documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l’offerta tecnica e l’offerta economica restano, chiuse,
segrete e bloccate dal sistema, e procede a: 

- controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata;

- verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare;

- attivare la procedura di soccorso istruttorio . 

Gli  eventuali  provvedimenti  di  esclusione dalla  procedura di  gara sono comunicati  entro cinque giorni  dalla  loro
adozione. È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel  corso della procedura,  di
presentare tutti  i  documenti  complementari  o parte di essi,  qualora questo sia necessario per assicurare il  corretto
svolgimento della procedura.

21. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE

Nella  medesima  seduta  del  Seggio  o  in  successiva  seduta  una  volta  effettuato  il  controllo  della  documentazione
amministrativa,  la  Commissione giudicatrice,  assistita dal Responsabile del procedimento per la fase di affidamento,
procede,  all’apertura delle buste contenenti le offerte tecniche presentate dai concorrenti ed alla verifica della presenza
dei documenti richiesti dal presente disciplinare. In una o più sedute riservate, la commissione procederà all’esame ed
alla valutazione delle offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati
nel  presente disciplinare. Gli esiti della valutazione sono registrati dalla Piattaforma. 

La commissione,  prima di  procedere ad ogni  riparametrazione,se  prevista,   individua  gli  operatori  che non hanno
superato la soglia di sbarramento, se prevista. La commissione non procederà all’apertura dell’offerta economica, per i
predetti operatori. 

Successivamente,  in  seduta  pubblica  virtuale,  la  commissione  giudicatrice  rende visibile  ai  concorrenti,  tramite  la
piattaforma: 
a) i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche; 
b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai soli concorrenti
ammessi alla valutazione delle offerte economiche. 
Per gli operatori economici che non hanno superato la soglia di sbarramento il Responsabile del procedimento di gara
procederà all’esclusione e alla comunicazione ai sensi dell’art. 90, comma 1, lett. d) del Codice. 

La commissione giudicatrice procede all’apertura delle  offerte  economiche e,  quindi,  alla  valutazione delle  offerte
economiche, secondo i criteri  e le modalità descritte al  punto 17.3 e successivamente all’individuazione dell’unico
parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria. 
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Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi differenti per
il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il
miglior punteggio sull’offerta tecnica.
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi
parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta della stazione appaltante, presentano
un’offerta migliorativa sul prezzo entro il termine fissato nella richiesta. 
La richiesta è effettuata secondo le modalità previste all’articolo 2.3.
È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha presentato la migliore offerta. 
Ove permanga l’ex aequo la commissione procede mediante  sorteggio ad individuare il concorrente che verrà collocato
primo nella graduatoria. La stazione appaltante comunica il giorno e l’ora del sorteggio, secondo le modalità previste
all’articolo 2.3. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria provvisoria e la comunica al Responsabile
della fase di affidamento o al RUP. 
L’offerta è esclusa in caso di:
- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di elementi concernenti il prezzo
nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica;
-  presentazione  di  offerte  parziali,  plurime,  condizionate,  alternative  oppure  irregolari  in  quanto  non  rispettano  i
documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse;
- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per
l’informativa  alla  Procura  della  Repubblica  per  reati  di  corruzione  o  fenomeni  collusivi  o  ha  verificato  essere  in
aumento rispetto all’importo a base di gara;
- mancato superamento della soglia di sbarramento per l’offerta tecnica (qualora prevista).

23. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE.

Ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre, sulle offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo,
sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione,  ottenuti prima della relativa riparametrazione, entrambi
pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal presente disciplinare di gara e  in ogni
altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, con il supporto eventuale
della Commissione giudicatrice,  valuta la  congruità,  serietà,  sostenibilità  e  realizzabilità  delle offerte  che appaiono
anormalmente basse.

Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il RUP  ne valuta la congruità, serietà, sostenibilità
e realizzabilità. 

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute
anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. 

Il  RUP richiede al  concorrente la presentazione delle  spiegazioni,  se  del  caso,  indicando le componenti  specifiche
dell’offerta ritenute anomale.

A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.

Il  RUP, esaminate le spiegazioni fornite  dall’offerente,  ove le  ritenga non sufficienti  ad escludere l’anomalia,  può
chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per il riscontro.

Il Responsabile del procedimento di gara, su attestazione del RUP, che ha effettuato la verifica, esclude,  ai sensi degli
articoli 71, comma 4, lett. d) e 110, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con
le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili.

23) -  AGGIUDICAZIONE DELL'APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO
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La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta. Si procederà
ad aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua, ai sensi dell’art. 110 del
Codice;  comunque,  ai  sensi  dell’art.  108,  comma  10  del  Codice,  la  Stazione  Appaltante,  entro  30  giorni dalla
conclusione delle valutazioni delle offerte, si riserva la decisione di non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna
offerta venga ritenuta dall'Ente committente conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.

Ai  sensi  dell’articolo 107,  comma 2 del  Codice,  la  CUC ,  su indicazione  del  Comune committente,  non procede
all’aggiudicazione dell’appalto all’offerente che ha presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa qualora venga
accertato che tale offerta non soddisfa gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa
europea e nazionale,  dai  contratti  collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva
2014/24/UE.

Nel rispetto dei principi di correttezza e buona fede, la CUC motivatamente può sospendere, rinviare o annullare il
procedimento di aggiudicazione senza che le imprese concorrenti possano vantare alcuna pretesa al riguardo.

Il Comune di Colli al Metauro si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 124 del Codice (facoltà di
interpello),  ivi  compresa  la  possibilità  che  il  nuovo  affidamento  avvenga  alle  condizioni  proposte  dall’operatore
economico interpellato. Per gli appalti di importo pari o superiore alle soglie di cui all’art. 124, comma 3 del Codice,
trova applicazione l’art. 216, commi 2 e 3, ai fini dell'acquisizione del parere obbligatorio del C.C.T..

L’offerta vincola il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta,
salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante.

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente disciplinare
ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, alla segnalazione
all’ANAC, ad incamerare la garanzia provvisoria, ove prevista.

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni e tramite piattaforma telematica,
alle comunicazioni di cui all’art. 90 del Codice e, ove prevista, tempestivamente allo svincolo della garanzia provvisoria
nei confronti dei concorrenti non aggiudicatari.

L’aggiudicazione diventa efficace,  ai  sensi  dell’art.  17,  comma 5 del  Codice,  all’esito  positivo della  verifica del
possesso dei requisiti prescritti.

In  caso  di  esito  negativo  delle  verifiche  (carenza  dei  requisiti)  o  per  anomalia  o  per  inammissibilità/irregolarità
dell’offerta, qualora la Stazione Appaltante abbia già disposto medio tempore l’aggiudicazione a favore del destinatario
della proposta di aggiudicazione (cd. aggiudicazione “sospensivamente condizionata”), si procederà all’annullamento
d’ufficio  dell’aggiudicazione  stessa  e  alla  segnalazione  all’ANAC,  nonché,  ove  prevista,  all’incameramento  della
garanzia provvisoria . La Stazione Appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato (scorrimento della graduatoria),
procedendo altresì alle verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato
neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini
sopra detti, scorrendo la graduatoria.

Se, all’esito della comprova dei requisiti o del sub-procedimento di congruità dell’offerta, il concorrente destinatario
della  proposta  di  aggiudicazione  debba  essere  escluso,  rispettivamente,  per  carenza  dei  requisiti  o  per  anomalia
dell'offerta, e la Stazione appaltante non abbia già proceduto alla relativa aggiudicazione, la stessa procederà al ricalcolo
dei punteggi ed alla riformulazione della graduatoria, previa espunzione dell’offerta presentata dal concorrente escluso.
Resta ferma la possibilità per la Stazione appaltante, ricorrendone i presupposti, di fare valere l’eventuale responsabilità
precontrattuale del concorrente, ai sensi degli artt. 1337 e 1338 cod. civ. ed il potere dell’Anac di applicare sanzioni
amministrative  pecuniarie,  qualora  si  accertino  specifiche  condotte  contrarie  alle  regole  della  gara  da  parte
dell’operatore escluso (art. 222, comma 13 del Codice).

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente in materia di
lotta alla mafia (D. Lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione appaltante proceda ai sensi degli articoli
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88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del D.Lgs. 159/2011, recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui
agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92, commi 3 e 4 del citato decreto.

Ai sensi dell’art. 3, comma 1 del D.L. 76/2020, così come modificato dall’art. 51, comma 1, lett. c) del D.L. 77/2021,
fino al 31 dicembre 2026, ricorre sempre il  caso d’urgenza e si procede ai sensi dell’art. 92, comma 3 del Codice
antimafia,  nei  procedimenti  avviati  su  istanza  di  parte,  che  hanno  ad  oggetto  l’erogazione  di  benefici  economici
comunque denominati, erogazioni, contributi, sovvenzioni, finanziamenti, prestiti, agevolazioni e pagamenti da parte di
pubbliche  amministrazioni,  qualora  il  rilascio  della  documentazione  non  sia  immediatamente  conseguente  alla
consultazione della banca dati di cui all’art. 96 del medesimo Codice, fatto salvo quanto previsto dagli articoli 1-bis e
13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, nonché dagli
articoli 25, 26 e 27 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. In base al comma 2 del medesimo articolo 3, per le
verifiche  antimafia  si  procede  mediante  il  rilascio  della  informativa  liberatoria  provvisoria,  immediatamente
conseguente alla consultazione della banca dati, anche quando l’accertamento è eseguito per un soggetto che risulti non
censito, a condizione che non emergano nei confronti dei soggetti sottoposti alle verifiche antimafia le situazioni di cui
agli articoli 67 e 84, comma 4, lettere a), b) e c), del Codice antimafia. 

L’informativa  liberatoria  provvisoria  consente  di  stipulare,  approvare  o  autorizzare  i  contratti  e  subcontratti,  sotto
condizione  risolutiva,  ferme  restando  le  ulteriori  verifiche  ai  fini  del  rilascio  della  documentazione  antimafia  da
completarsi  entro  sessanta  giorni.  In  base  al  comma  4,  del  suindicato  articolo  3,  qualora  la  documentazione
successivamente pervenuta accerti  la sussistenza di una delle cause interdittive del  Codice antimafia,  il  contratto è
risolto  di  diritto,  salvo  il  pagamento  del  valore  delle  opere  già  eseguite  e  il  rimborso  delle  spese  sostenute  per
l'esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite.

Il contratto, ai sensi dell’art. 18, comma 3 del Codice, potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima
delle comunicazioni del  provvedimento di  aggiudicazione intervenute e comunicate ai  sensi  dell'art.  90, comma 1,
lettere b) e c)  del  Codice.  Il  contratto,  ai  sensi  dell’art.  55, comma 1 del  Codice,  verrà stipulato  entro 30 giorni
dall’aggiudicazione.

La stipula  deve  aver  luogo,  ai  sensi  dell’art.  55,  comma 2  del  Codice,  entro  30  giorni  dall’intervenuta  efficacia
dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario, purché comunque motivato in
base all’interesse della stazione appaltante, compatibilmente con quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. 

Ai sensi dell’art. 18, comma 5 del Codice, se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione
appaltante, l’aggiudicatario può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni
vincolo  mediante  atto  notificato.  All’aggiudicatario  non  spetta  alcun  indennizzo,  salvo  il  rimborso  delle  spese
contrattuali.
Ai sensi dell’art. 18, comma 6 del Codice, la mancata stipulazione del contratto nel termine fissato, qualora imputabile
all’operatore economico, può costituire motivo di revoca dell’aggiudicazione.
La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del dovere di buona
fede, anche in pendenza di contenzioso.

Il contratto è stipulato mediante atto pubblico in modalità elettronica con il Comune di Colli al Metauro.

Non previste per la presente gara. Le spese obbligatorie relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati
della procedura di affidamento sono a carico dell’aggiudicatario e devono essere rimborsate entro il termine di sessanta
giorni dall’aggiudicazione. L’importo massimo presunto delle spese obbligatorie di pubblicazione è pari a € 2.500,00.
Sono comunicati tempestivamente all’aggiudicatario eventuali scostamenti dall’importo indicato.

Sub-contratti ex art. 119, comma 2 del Codice e contratti continuativi ex art. x art. 119, comma 3, lettera d) del
Codice

Ai  sensi  dell’art.  119,  comma  2,  del  Codice  l’affidatario  comunica,  per  ogni  sub-contratto  che  non  costituisce
subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione.

L’affidatario deposita, sette giorni prima o, previo accordo con l’Ente stipulante, contestualmente alla sottoscrizione del
contratto di appalto, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 119, comma 3, lett. d)
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del Codice.

Tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative
alla stipulazione del contratto (bolli,  registrazione, diritti  di segreteria,  etc.) sono a carico dell'aggiudicatario,  senza
facoltà di rivalsa.

Prima della sottoscrizione del contratto, l’aggiudicatario dovrà produrre:

- garanzia definitiva nella misura di cui all’art. 53, comma 4, pari al 5% dell’importo contrattuale, e nei modi previsti
dall’art.  117  del  Codice.  Contestualmente,  ove  prevista,  la  garanzia  provvisoria  dell’aggiudicatario  è  svincolata,
automaticamente, ai sensi dell’art. 106, comma 7 del Codice. Ai sensi dell'art. 117, comma 12 del Codice, le garanzie
fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico
(MISE) di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (MIMS) del 16 settembre 2022, n.
193, pubblicato in data 14.12.2022 sulla G.U. Serie generale - n. 291. Salva la facoltà della Stazione appaltante di
rifiutare  motivatamente la  richiesta  dell’aggiudicatario effettuata  prima della  stipulazione  del  contratto,  la  garanzia
definitiva può essere sostituita con l’applicazione della ritenuta a valere sugli stati di avanzamento di cui all’articolo
117, comma 4, del Codice.

Prima o contestualmente all’approvazione del progetto posto a base di gara, l’aggiudicatario dovrà produrre:

- per la progettazione : copia autentica, ai sensi dell’articolo 18 del D.P.R. n. 445/2000, della polizza di responsabilità
civile  professionale  a  copertura  dei  rischi  derivanti  dallo  svolgimento  della  propria  attività;  in  alternativa,  copia
informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’articolo 22,
commi 1 e 2, del CAD. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà essere attestata dal pubblico
ufficiale  mediante apposizione di  firma digitale  (art.  22,  comma 1, del  CAD) ovvero da apposita  dichiarazione di
autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2, del CAD). La polizza,
oltre ai danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza di errori o di omissioni della progettazione, copre anche i
rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione del progetto esecutivo che possano determinare a carico della
stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi.

La mancata presentazione della polizza esonera la Stazione Appaltante dal pagamento dei corrispettivi professionali,
determina la decadenza dall’incarico e autorizza la sostituzione dell’aggiudicatario.

- per i lavori  : ai sensi dell’articolo 117, comma 10 del Codice, l’operatore economico, incaricato delle prestazioni
oggetto  dell’appalto,  dovrà  altresì  produrre,  almeno  dieci  giorni  prima  della  consegna  dei  lavori,  una  polizza
assicurativa a copertura della responsabilità civile per infortunio o danni eventualmente da lui/loro stesso/i causati a
persone e/o beni dell’appaltatore medesimo, della stazione appaltante o di terzi (compresi dipendenti dell’appaltatore
e/o subappaltatore e/o subfornitore ovvero della stazione appaltante), nell’esecuzione delle attività oggetto dell’appalto.
Per quanto non previsto si rinvia al capitolato speciale di appalto. Per gli ulteriori adempimenti ai fini della stipula del
contratto si rinvia al Capitolato speciale di Appalto.

24. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto
2010, n. 136.
L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:
gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione dell'opera/servizio/fornitura alla
quale sono dedicati;
le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;
ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 
La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso di conti
correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso
di  persone giuridiche,  la  comunicazione  de quo deve  essere sottoscritta  da un legale rappresentante ovvero da un
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soggetto  munito  di  apposita  procura.  L'omessa,  tardiva  o  incompleta  comunicazione  degli  elementi  informativi
comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000
euro. 
Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto comporta la
risoluzione di diritto del contratto. 
In  occasione  di  ogni  pagamento  all’appaltatore  o  di  interventi  di  controllo  ulteriori  si  procede  alla  verifica
dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi
di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o postale che siano
idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto.

25. CODICE DI COMPORTAMENTO  
Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai principi e, per

quanto compatibili,  ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62  e

nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della

Trasparenza, nonché  nella sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO.  In seguito alla comunicazione di

aggiudicazione  e  prima  della  stipula  del  contratto,  l’aggiudicatario   ha  l’onere  di  prendere  visione  dei  predetti

documenti pubblicati sul sito https://www.comune.fano.pu.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/codice-

disciplinare-e-codice-di-condotta;  https://www.comune.fano.pu.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/

piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza.

26. ACCESSO AGLI ATTI

L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del decreto legislativo n.
50/2016 e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi.
Si precisa che al fine di consentire alla stazione appaltante di indicare, nelle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5,
del Codice, l’eventuale presenza di documenti per i quali l’accesso e vietato o differito, cosi come previsto dall'art. 53
comma 5 lett a) del Codice, al concorrente e’ richiesto di  indicare precisamente le eventuali parti della propria
offerta tecnica che costituiscono segreti tecnici o commerciali, fornendone adeguata motivazione o comprova nel
rispetto  di  quanto  previsto dall’art.  53,  comma 5,  lett.  a)  del  Codice.  L’accesso può essere  escluso  sempre  che il
concorrente, in sede di offerta, dichiari preventivamente che talune informazioni costituiscono i detti segreti tecnici e
commerciali,  e sempre che l’amministrazione, cui  pervenga un'istanza di  accesso,  ritenga fondatamente motivata e
comprovata tale dichiarazione in precedenza resa.
Le  eventuali  parti  della  propria  offerta  tecnica  che  costituiscono  segreti  tecnici  o  commerciali  possono  essere
individuate anche utilizzando le funzioni per il colore dei caratteri e/o dello sfondo dei caratteri stessi dei programmi di
videoscrittura utilizzati per la stesura dell'offerta e/o altre forme grafiche (caratteri con bordi, ecc:) che devono essere
espressamente indicate dai concorrenti per consentirne una rapida e certa individuazione.
Non potranno essere prese in considerazione dichiarazioni di diniego all’accesso a parti della propria offerta tecnica
prive di adeguate ed esaustive motivazioni. Non costituiscono segreto commerciale tutte le tipologie di informazioni
sottoposte a brevetto (in quanto la brevettazione costituisce procedura che rende pubbliche le stesse) o a deposito a fini
di pubblicità tutelante.

27. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Organismo responsabile delle procedure di ricorso avverso gli atti della presente gara è il Tribunale Amministrativo
Regionale delle Marche, sito in Via della Loggia 24 (60121) Ancona (AN) - tel. 071 206946. Il termine di presentazione
del ricorso è di trenta giorni decorrenti dalla conoscenza degli atti.

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le parti relative all’interpretazione ed esecuzione del contratto d’appalto
e allo svolgimento del rapporto giuridico con essi dedotto, saranno devolute alla competente Autorità giudiziaria del
Foro di Pesaro.

In relazione all'art. 213, comma 2 del Codice, si precisa che la Stazione Appaltante non intende avvalersi della clausola
compromissoria.
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28. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
La procedura di  gara comporta  il  trattamento  dei  dati  personali  da  parte  del  Comune di  Fano.  Tale trattamento  è
finalizzato allo svolgimento del procedimento amministrativo di manifestazione di interesse di cui al presente avviso,
nell'ambito  delle  attività  che  il  Comune  predispone  nell'interesse  pubblico  e  nell'esercizio  dei  pubblici  poteri.  Il
trattamento  è  effettuato  con  modalità  manuali  e informatizzate.  Il  conferimento  dei  dati  è  obbligatorio  per  lo
svolgimento del procedimento amministrativo e il mancato conferimento comporta l’annullamento del procedimento
per impossibilità a realizzare l’istruttoria necessaria. I dati raccolti sono quelli da Voi forniti con apposito modulo e
quelli acquisiti dalla stazione appaltante ai sensi del D.Lgs. n. 50 del 2016. Tali dati saranno elaborati dal personale del
Comune, che agisce sulla base di specifiche istruzioni. I  dati possono essere comunicati ad appositi enti, nominati
responsabili esterni, solo per svolgere il servizio o tutelare l'Amministrazione o ai soggetti che ne abbiano interesse ai
sensi  della  legge  241/1990  e  s.m.i. Il  dichiarante  può  esercitare  i  diritti  di  cui  agli  artt.  15  e  ss.  del  Reg.  UE
679/2016: www.garanteprivacy.it.
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, il Comune di Fano, in qualità di “Titolare” del trattamento, e tenuta a fornirle informazioni
in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 
2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa e il Comune di Fano, con sede in via San Francesco d’Assisi n. 76 –
61032   Fano (PU). 
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste
di cui al  punto 10., al Comune di Fano,  comune.fano@emarche.it 
3. Il Responsabile della protezione dei dati personali
Il Comune di Fano ha designato quale Responsabile della protezione dei dati  : Morolabs S.r.l. -  sede legale in P.zza Michelangelo, n.11 – 60018
Montemarciano (AN), codice fiscale e partita Iva  n. 02763650427– pec  morolabs@legalmail.it. , referente dott. Francesco Moroncini.
4. Responsabili del trattamento
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di  cui l’Ente la titolarità. Conformemente a
quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacita e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni
in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Vengono formalizzate da parte dell’Ente istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del
trattamento". Vengono sottoposti tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione
dell’affidamento dell’incarico iniziale. 
5. Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono impartite
idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti  volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali. 
6. Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dal Comune di Fano per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6
comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:
a) gestione delle presente procedura di appalto e stipulazione del relativo contratto e sua esecuzione.
7. Destinatari dei dati personali
I suoi dati personali potranno essere oggetto esclusivamente delle comunicazioni obbligatorie previste per il corretto espletamento della procedura di
gara o di comunicazioni e pubblicazioni obbligatoriamente previste dalle norme in materia di appalti o normativa in materia di trasparenza anche per
quanto riguarda le pubblicazioni sul sito Internet del Comune di Fano. 
I suoi dati personali potranno essere oggetto inoltre di comunicazione agli altri soggetti intervenuti nel procedimento di gara al fine di consentire
l’esercizio del diritto di accesso nei limiti e termini previsti dalla legge. 
I suoi dati personali, qualora richiesti, potranno inoltre essere comunicati alle Autorità giudiziarie, agli organi della giustizia amministrativo-contabile
o ad altre Autorità di controllo previste dalla legge. 
8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.
9. Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche
mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla
prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a
seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma
di legge, dell'atto o del documento che li contiene 
10. I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato,  ha diritto:
● di accesso ai dati personali;
● di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;
● di opporsi al trattamento;
● di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali
11. Conferimento dei dati
Il conferimento dei Suoi dati e obbligatorio per le finalità sopra indicate.

                                                         La Dirigente 
dott.ssa Immacolata Di Sauro

   (Firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti dell'art. 20 e seguenti del Decreto Legislativo n. 82/2005) 
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